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Prefazione

Risikogesellschaft, la società del rischio, è una parola coniata dal sociologo tedesco

Ulrich Beck nel 1986. Questo termine esprime bene lo stato attuale della società, sem-

pre più caratterizzata dalla comparsa di rischi che, in misura differente, minacciano

alcuni valori base su cui facciamo affidamento, come la famiglia, il lavoro o l’ambien-

te. Negli ultimi anni, abbiamo assistito a un cambiamento epocale da una società

fiduciosa nel progresso, chiusa in Stati-Nazione, vincolata al problema fondamentale

della distribuzione delle ricchezze o beni, a una società del rischio transnazionale dove

tutto si sposta attorno alla distribuzione di mali [11], sempre più impegnata a pre-

venire e gestire i rischi che essa stessa ha creato. Tutto questo risulta in una maggiore

consapevolezza e percezione da parte dei cittadini, che riguarda tre aspetti diversi:

la delocalizzazione, l’incalcolabilità e la non-compensabilità del rischio [19]. Questo,

infatti, non è più confinato in un determinato spazio geografico, la sua entità è cer-

tamente calcolabile, ma comunque ipotetica, mentre la logica dell’indennizzo è stata

gradualmente sostituita dal principio di precauzione. La distribuzione dei rischi sulle

spalle degli individui da parte dello Stato e dell’economia pone la comunicazione del

rischio al centro del dibattito politico e sociale. L’innovazione scientifica e tecnologica è

una fonte di sviluppo irrinunciabile, ma di pari passo è necessario dare spazio al dialogo

e alla discussione tra tutti gli attori coinvolti, vale a dire la comunità scientifica, i mass

media e i vari componenti della società civile [75].

Scopo di questa tesi è studiare la comunicazione del rischio ambientale in Germania,

con particolare attenzione al Land di Berlino. La capitale federale è, dopo Londra, la

seconda città in Europa per numero di abitanti e rappresenta un vero e proprio labora-

torio a cielo aperto, in continua evoluzione. La recente scelta di dismettere le centrali

nucleari presenti sul territorio tedesco entro il 2022 ha riportato al centro della vita

politica la discussione attorno a temi fondamentali per il futuro quali la transizione

energetica verso le fonti rinnovabili, la lotta al cambiamento climatico, la protezione

dell’ambiente, la sostenibilità, solo per citarne alcuni.

Il primo capitolo è dedicato all’analisi delle posizioni del governo tedesco riguardanti
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l’ambiente, la conservazione della natura e la sicurezza nucleare. Il punto di parten-

za è costituito dal sito internet del Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz und

Reaktorsicherheit (BMU). I numerosi documenti e report ufficiali, in lingua tedesca

e inglese, costituiscono la base per capire al meglio le scelte fatte in merito ai rischi

ambientali e se esse siano state recepite correttamente dalla popolazione. Il ministero

federale mette anche a disposizione numerosi video e articoli collegati all’attività del

ministro Peter Altmaier e del suo staff.

Il secondo capitolo inizia con una selezione dei documenti ufficiali prodotti dal BMU.

Particolare attenzione viene poi rivolta agli account Twitter istituzionali e agli hashtag

maggiormente utilizzati perché la famosa piattaforma di microblogging è ormai uno

strumento fondamentale di partecipazione e condivisione dei contenuti. Ampio spazio

viene dato anche agli account dei media più tradizionali. Lo stesso viene fatto anche

con i giornali, la tv e le radio della città di Berlin, per capire se i temi legati all’am-

biente siano effettivamente importanti.

Nel terzo capitolo, infine, abbiamo provveduto ad analizzare i programmi dei partiti

politici e i loro account Twitter in occasione delle elezioni del 22 settembre 2013, per

poter comprendere quanta importanza venga data ai temi ambientali all’interno del

dibattito pubblico. Angela Merkel (CDU-CSU) ha ottenuto un ampio successo con il

41.5% dei consensi. Anche in questo caso, una sezione è dedicata alla realtà berlinese

per capire se le scelte fatte a livello nazionale possano funzionare anche localmente,

soprattutto in una Land dalle forti contraddizioni come quello della capitale. Le ultime

consultazioni regionali si sono tenute il 18 settembre 2011, con la conferma di Klaus

Wowereit (SPD) come Bürgermeister.



Indice

Prefazione 5

1 La posizione del governo tedesco 15

1.1 Clima ed energia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

1.1.1 La tranzione energetica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

1.1.2 La protezione del clima . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

1.1.3 Lo scambio di emissioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

1.1.4 La Klimaschutzinitiative del governo federale . . . . . . . . . . . 17

1.1.5 L’efficienza energetica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

1.1.6 Le energie rinnovabili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

1.2 Sicurezza nucleare e radioprotezione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

1.2.1 Sicurezza nucleare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

1.2.2 Protezione radiologica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

1.3 Economia e prodotti sostenibili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

1.3.1 Economia e ambiente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

1.3.2 Prodotti e ambiente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

1.3.3 Efficienza delle risorse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

1.4 Natura e protezione delle specie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

1.4.1 Conservazione della natura e della biodiversità . . . . . . . . . . 24
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2.3.1 Arbeitsgemeinschaft der öffentlich-rechtlichen Rundfunkanstal-

ten der Bundesrepublik Deutschland (ARD) . . . . . . . . . . . 44

2.3.2 Zweites Deutsches Fernsehen (ZDF) . . . . . . . . . . . . . . . . 46
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Capitolo 1

La posizione del governo tedesco

1.1 Clima ed energia

La lotta al cambiamento climatico e il conseguimento della sicurezza energetica sono

questioni cruciali per il futuro, non solo della Germania. Il governo tedesco sta con-

centrando i suoi sforzi per conseguire l’Energiewende, cioè la trasformazione del si-

stema energetico. Gli obiettivi principali consistono in un maggiore uso delle ener-

gie rinnovabili, l’efficienza energetica, lo scambio di emissioni e diverse iniziative di

sensibilizzazione.

1.1.1 La tranzione energetica

La trasformazione del sistema energetico è un fenomeno molto sentito in Germania.

Riportiamo qui un estratto dell’articolo La transizione energetica in Germania [54]:

In Germania è in corso una rivoluzione che durerà decenni. La chiamano Energiewende

e, come la Wende associata al crollo del blocco comunista, cambierà il volto del paese.

Anzi, lo sta già cambiando. Questo termine fu usato per la prima volta nel 1980,

in uno studio pubblicato dall’Öko-Institut. Nel 2002, questo concetto è stato ripreso

e definito nella sua forma attuale dal Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz

und Reaktorsicherheit (BMU) [15]. La transizione energetica, questa la traduzione di

Energiewende, consiste nel passaggio dai combustibili fossili e nucleari alle fonti rinno-

vabili. Queste includono varie forme di energia, come quella idroelettrica, geotermica,

eolica e solare. Inoltre sono previsti una maggiore efficienza e il risparmio energetico.

Il governo tedesco ha deciso che l’approvvigionamento energetico dovrà essere generato

principalmente da fonti rinnovabili entro il 2050. Tale cambiamento richiede una lunga

e complessa ristrutturazione del sistema di rifornimento energetico e rappresenta una

grande sfida economica e tecnologica, che necessita sicuramente di un certo grado di
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16 CAPITOLO 1. LA POSIZIONE DEL GOVERNO TEDESCO

consenso da parte dell’opinione pubblica. La comunicazione delle scelte deve dunque

essere costante ed efficace.

Garantire un approvvigionamento energetico affidabile, economicamente sostenibile e

compatibile con l’ambiente è una delle grandi sfide di questo secolo. Come riportato

sul sito del BMU, la trasformazione del sistema energetico è molto più di una sfida;

di fatto è anche una decisione etica e culturale e offre l’opportunità unica di mostrare

al mondo come la competitività si possa conciliare con lo sviluppo sostenibile di una

nazione leader industrializzata.

1.1.2 La protezione del clima

La Klimaschutzinitiative [44] [45] del ministero federale sostiene la lotta al cambiamento

climatico. Questo progetto, rivolto dal 2008 agli enti locali, alle imprese, alle famiglie

e alle scuole ha l’intento di limitare le emissioni di gas a effetto serra. L’auspicio è

quello di ridurre del 40% le emissioni della Germania entro il 2020, del 55% entro il

2030 e del 70% entro il 2040 rispetto al livello del 1990. Ancora più grande è la soglia

da raggiungere entro il 2050, quando si prevede una diminuzione compresa tra l’80% e

il 95%. Questi obiettivi sono decisamente ambiziosi, quindi è necessario fare le scelte

più opportune sin da subito.

Il Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz und Reaktorsicherheit [15] ha creato

un portale sulla lotta al cambiamento climatico con un’ampia sezione video e una

rassegna stampa aggiornata con frequenza. Lo scopo è quello di coinvolgere vari soggetti

quali i consumatori, le amministrazioni locali e le scuole. Le piccole comunità hanno

l’opportunità di ridurre le emissioni di CO2, migliorare il bilancio, dare impulso alla

loro economia e aumentare la qualità della vita dei cittadini. Attualmente, quasi 1.8

milioni di persone lavorano in Germania nel campo della protezione ambientale, vale a

dire il 4.5% di tutti i posti di lavoro (nel 2004 erano invece il 3.8%). Questo sviluppo

è dovuto principalmente alla forte crescita dell’occupazione nelle energie rinnovabili,

alla crescente esportazione di tecnologia ambientale tedesca e all’aumento dei servizi

orientati alla difesa dell’ambiente.

Ogni anno gli enti pubblici e le associazioni culturali possono richiedere un finanzia-

mento per realizzare o implementare tecnologie ad alta efficienza energetica per l’illu-

minazione e la ventilazione. Il ministero ha avviato diverse iniziative di dialogo con i

cittadini, mettendo a disposizione informazioni, consigli e strumenti pratici per aiutarli

a migliorare le loro emissioni personali di CO2. Chi investe nella protezione del clima,

investe nel futuro. Le aziende che aumentano la loro efficienza energetica riducono i

costi, possono impiegare i soldi risparmiati per nuovi investimenti, sono più competi-

tive e non devono tagliare i posti di lavoro di fronte alla crisi. Nelle scuole, gli studenti

vengono posti di fronte al problema del cambiamento climatico e hanno la possibilità
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di imparare i concetti alla base del risparmio energetico e di conoscere le energie rinno-

vabili. I ragazzi possono cos̀ı assumere sin da subito un comportamento adeguato per

proteggere l’ambiente, tramite un uso consapevole delle risorse, sia a scuola sia a casa.

1.1.3 Lo scambio di emissioni

Nel gennaio 2005 è stato introdotto il commercio delle emissioni di gas a effetto serra

all’interno dell’Unione Europea. Il principio è semplice: come stabilito dalla direttiva

2003/87/CE [2] del Parlamento Europeo, gli impianti che esercitano attività nei settori

dell’energia, della produzione e della trasformazione dei metalli ferrosi, dell’industria

minerale e della fabbricazione della carta e del cartone sono obbligatoriamente soggetti

al sistema di scambio di quote. Secondo quanto affermato dal ministro Altmaier nel

corso della conferenza internazionale sul futuro del commercio delle emissioni globali

tenutasi a Berlino il 12 aprile 2013, la Germania ha bisogno di un programma politico

in grado di rendere lo scambio di emissioni uno strumento efficace a lungo termine per

il clima globale.

Il 2015 sarà un anno molto importante per quanto riguarda le scelte della politica

internazionale sul clima. Il governo tedesco si sta adoperando affinché venga adottato al

più presto un nuovo accordo sul clima che coinvolga tutti i paesi. La Germania intende

continuare a ricoprire il proprio ruolo guida; per fare ciò sarà necessario controllare le

emissioni, migliorare l’efficienza energetica e aumentare la quota di energia rinnovabile.

Se si vuole avere qualche possibilità di limitare il riscaldamento globale sino a un

massimo di 2 gradi centigradi, sarà essenziale la volontà politica dei singoli paesi di

utilizzare lo strumento dello scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra.

1.1.4 La Klimaschutzinitiative del governo federale

La Klimaschutzinitiative [44] [45] prevede progetti nazionali e internazionali in difesa

del clima. In tutta la Germania, sono stati lanciati oltre 3000 progetti che coinvol-

gono 1700 tra città e piccoli centri abitati; il governo ha anche contattato numerose

aziende, impegnandole nella ricerca dell’efficienza energetica. I progetti sono finanziati

dal bilancio del governo federale, mentre una parte dei fondi proviene dal fondo speciale

per l’energia e il clima. Le potenzialità esistenti vengono valorizzate mentre vengono

sviluppati e portati avanti programmi innovativi per la riduzione delle emissioni.

A livello nazionale, le azioni del BMU si rivolgono soprattutto alle comunità locali, ai

consumatori e alle scuole. Lo scopo principale è quello di sensibilizzare le istituzioni so-

ciali e culturali al problema del cambiamento climatico, dando inizio a progetti innova-

tivi a tutti i livelli e favorendo la diffusione degli impianti di mini e micro cogenerazione

ad alta efficienza. Su scala globale, i progetti sono invece orientati al rispetto delle esi-

genze dei singoli paesi partner e alla riduzione dei gas serra, sulla base degli accordi di
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Copenaghen del 2009 [25]. Infine, sono previsti accordi di cooperazione bilaterale con

i paesi in via di sviluppo e le economie emergenti.

1.1.5 L’efficienza energetica

La domanda globale di energia è in crescita, come del resto il suo costo. L’incertezza

politica in molti paesi produttori e di transito sono motivo di preoccupazione. Inoltre,

il crescente consumo di combustibili fossili accelera il cambiamento climatico già in

atto. Un aumento della fornitura di energia è lunga e costosa, quindi occorre ridurre

la dipendenza dalle importazioni di energia e ridurre le emissioni di anidride carbonica

dannose per il clima.

Gli edifici sono responsabili per circa il 40% del consumo finale di energia in Germania,

e per circa un terzo delle emissioni di CO2. Il 75% delle case sono state costruite

prima del 1979, cioè prima che entrasse in vigore la 1. Wärmeschutzverordnung [1]. Il

governo vuole aumentare gradualmente gli standard minimi di efficienza e implementare

un programma di ristrutturazione a lungo termine per gli edifici esistenti. Pertanto,

la legge di regolamentazione dovrebbe essere ulteriormente migliorata, ma dovrebbero

esserlo anche gli incentivi economici per l’ammodernamento degli edifici in modo che

diventino maggiormente efficienti. Le risorse finanziarie sono state aumentate a 1.5

miliardi di Euro l’anno dal 2012 al 2014. Al momento, le fonti di energia più importanti

sono il gas naturale, il petrolio, l’energia elettrica e il teleriscaldamento.

Il consumo energetico è svincolato dallo sviluppo economico, almeno a partire dal

1990, a causa dell’incremento della produttività energetica. Attualmente, le famiglie, il

settore terziario e l’industria hanno bisogno di 80−110 TWh, un valore che corrisponde

a circa il 20% del consumo di energia elettrica in Germania. Per migliorare l’efficienza,

la nuova direttiva europea contiene disposizioni di vasta portata per il risparmio di

energia elettrica. L’Integrated Energy and Climate Programme [42], presentato nel mese

di agosto 2007 dal BMU, è il programma più ambizioso di questo tipo in tutto il mondo.

La legge CHP (Combined Heat and Power) [21], modificata nel 2009 e nel 2011, è uno

strumento importante per aumentare l’efficienza energetica. Con la cogenerazione, il

calore generato durante la produzione di energia elettrica non solo non viene disperso

nell’ambiente, ma anche utilizzato per il riscaldamento delle abitazioni private o per la

produzione industriale. Il CO2 Building Modernisation Programm [18] ha fornito un

impulso essenziale per la modernizzazione e il miglioramento dell’efficienza energetica

di abitazioni private, scuole e asili. L’ordinanza modificata sui costi del riscaldamento

promuove il pagamento in base al consumo individuale in modo che il costo ricada su

chi ha effettivamente consumato energia.



1.1. CLIMA ED ENERGIA 19

1.1.6 Le energie rinnovabili

A differenza dei combustibili come petrolio, carbone, gas naturale e uranio, l’utiliz-

zo di fonti di energia rinnovabile non incide sul cambiamento climatico, è sicuro per

l’ambiente e la conservazione delle risorse. Vento, acqua, energia solare e geotermica

sono ampiamente disponibili. Le energie rinnovabili prevedono anche una maggiore

indipendenza dalle importazioni di energia, per la sicurezza dell’approvvigionamento,

e sono in grado di rafforzare le economie locali. Il loro uso evita emissioni nocive che

sono spesso associate a notevoli danni e costi. Il governo federale è a favore di un

approvvigionamento energetico eco-compatibile, sostenibile e sicuro. I seguenti obiet-

tivi sono sanciti dalla legge: fino al 2020, la quota di energie rinnovabili nel consumo

totale dovrebbe essere aumentata di almeno il 35%. Entro il 2050, questa proporzione

dovrebbe essere di almeno l’80%.

Uno strumento fondamentale per lo sviluppo delle energie rinnovabili è la Erneuerbare-

Energien-Gesetz (EEG) [30]. Con l’EEG, gli operatori di rete sono tenuti a usa-

re energia elettrica da fonti rinnovabili. Anche l’Erneuerbare-Energien-Wärmegesetz

(EEWärmeG) [31], in vigore dal 1 Gennaio 2009, prevede l’aumento di calore prodotto

da fonti energetiche rinnovabili. Il governo federale ritiene che l’energia eolica sia una

tecnologia chiave nel mix energetico senza emissioni di CO2 del futuro. L’energia eolica

occupa la prima posizione nella produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Il

suo potenziale è lontano dall’essere esaurito, soprattutto con il maggiore utilizzo di

energia eolica in mare, la cosiddetta energia eolica off-shore. Senza dimenticare l’ulte-

riore utilizzo di energia eolica a terra, in particolare sostituendo i vecchi impianti con

attrezzature moderne e più efficienti. Inoltre, il Bundesregierung vuole anche utilizzare

l’energia idroelettrica attraverso la sostituzione, l’ammodernamento e la riattivazione

degli impianti esistenti e la costruzione di ulteriori piccole centrali idroelettriche. Il

governo federale ha promulgato la nuova Wasserhaushaltsgesetz [124] in data 1 Marzo

2010, affinché le nuove turbine siano ecologiche e a basso impatto ambientale.

Le biomasse, come per esempio legno, vegetali e rifiuti di origine animale, vengono

utilizzati per produrre energia e calore. Il sole fornisce una quantità di energia su-

periore alla domanda di energia in Germania di circa 80 volte. Il governo federale

vuole accelerare l’integrazione delle energie rinnovabili nella rete elettrica mentre l’e-

nergia geotermica costituisce, di fatto, un serbatoio pressoché inesauribile di energia.

Gli impianti di produzione di energia geotermica sono supportati dal governo federale

grazie alla Erneuerbare-Energien-Gesetz. Attraverso una quota fissa e un termine di

pagamento di 20 anni, l’EEG fornisce la pianificazione necessaria e la sicurezza degli

investimenti. Il governo federale offre anche incentivi per chi si occupa della ricerca di

sistemi di energia geotermica in profondità per generare elettricità e calore.

L’uso di energie rinnovabili non solo aiuta a mantenere l’aria pulita e a proteggere il



20 CAPITOLO 1. LA POSIZIONE DEL GOVERNO TEDESCO

clima, ma rende anche la Germania indipendente dalle importazioni di energia, gas

e petrolio, senza dover sottostare alla variazione dei prezzi. Secondo le previsioni,

le rinnovabili supporteranno la crescita dell’occupazione in Germania: nel 2011 circa

382mila dipendenti dovevano il loro lavoro proprio all’energia rinnovabile e si tratta di

un mercato in continua crescita.

1.2 Sicurezza nucleare e radioprotezione

L’uso di energia nucleare comporta rischi per l’uomo e per l’ambiente. Il ruolo del

governo è quello di garantire la gestione sicura delle centrali nucleari sino alla loro

dismissione e proteggere le persone da radioattività e radiazioni nocive.

1.2.1 Sicurezza nucleare

Le condizioni generali per l’uso dell’energia nucleare in Germania sono regolamentate

dalla Grundgesetz [41] e dalla Atomgesetz [8]. La prima regola in generale i poteri

legislativi e amministrativi, mentre la seconda fornisce il quadro giuridico per il fun-

zionamento sicuro di tutti gli impianti. L’obiettivo da perseguire è quello di proteggere

la vita, la salute e la proprietà contro i pericoli dell’energia nucleare, eliminandone

gradualmente l’uso per la produzione commerciale di energia elettrica e garantendone

il regolare funzionamento fino alla data di dismissione. Una licenza è necessaria per la

costruzione, il funzionamento o il possesso di un impianto fisso per la produzione del

combustibile nucleare e per le eventuali modifiche o la disattivazione.

Il 25 giugno 2009, il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato la direttiva 2009/71/Eu-

ratom [4] che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza degli impianti nucleari.

In seguito, sullo sfondo degli eventi di Fukushima, il governo tedesco ha deciso di elimi-

nare gradualmente l’uso dell’energia nucleare per la produzione commerciale di energia

elettrica. La decisione tiene conto sia del risultato delle deliberazioni della commissione

etica Sichere Energieversorgung per un approvvigionamento energetico sicuro, voluta

dal governo, sia delle recensioni sulla sicurezza di tutte le centrali nucleari tedesche

da parte della Reaktor-Sicherheitskommission. Nell’agosto 2011, le seguenti modifiche

sono state introdotte con l’entrata in vigore della Dreizehnten Gesetz zur Änderung

des Atomgesetzes [27]:

• Le quote supplementari di produzione di elettricità concesse nella Elften Gesetz

zur Änderung des Atomgesetzes [33] sono state annullate.

• Con l’entrata in vigore di queste ultime modifiche, le sette centrali nucleari più

vecchie e quella di Krümmel hanno perso la licenza per produrre energia.
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• La licenza di produzione di energia per le tre strutture più nuove scadrà entro il

2022 al più tardi. Per tutti gli altri impianti, la scadenza sarà graduale rispetto

alle date previste del 2015, 2017, 2019 e 2021.

1.2.2 Protezione radiologica

La Strahlenschutzverordnung [73] e la Röntgenverordnung [70] stabiliscono i valori li-

mite per mantenere l’uomo al sicuro dagli effetti nocivi delle radiazioni ionizzanti.

Entrambe le ordinanze hanno stabilito 1 millisievert (mSv) per anno come valore limi-

te per la popolazione. Per l’esposizione legata al lavoro il valore limite è invece pari a

20 mSv per anno. Questo vale, per esempio, per i dipendenti delle centrali nucleari che

lavorano con materiale radioattivo e per chi lavora con attrezzature a raggi X. Questa

tutela riguarda anche livelli elevati di radiazioni provenienti da fonti naturali. Tutte

le fonti altamente radioattive in Germania sono elencate in un nuovo registro centrale

conservato presso il Bundesamt für Strahlenschutz.

Dopo l’incidente nucleare di Chernobyl il monitoraggio dei livelli di radioattività am-

bientale è stato notevolmente rafforzato ed esteso. In aggiunta a ciò, vi è un monito-

raggio continuo dei livelli di radiazione attraverso più di 2000 stazioni di misura. Un

caso particolare è costituito dal gas radon, che possiede una radioattività naturale.

Emesso dal sottosuolo, penetra nelle abitazioni ed è ritenuto responsabile di circa 2000

decessi per cancro del polmone in Germania. Per quanto riguarda le telecomunicazioni,

il Bundesumweltministerium ha incaricato il Bundesamt für Strahlenschutz di attuare

il Deutsches Mobilfunk Forschungsprogramm [26]. Gli operatori delle comunicazioni si

sono inoltre impegnati a dare incentivi economici ai produttori di telefoni cellulari a

basse emissioni.

1.3 Economia e prodotti sostenibili

Economia ed ecologia sono stati ingiustamente concepiti come elementi contrapposti.

Un ambiente sano e un uso parsimonioso e attento delle risorse naturali sono i presup-

posti per uno sviluppo economico e sociale stabile a lungo termine. La protezione del

clima apre enormi opportunità di esportazione per le imprese tedesche, perché dispon-

gono di un’ampia gamma di tecnologie e prodotti da offrire. Ciò contribuirà a rafforzare

la posizione leader della Germania come paese esportatore di tecnologie ambientali.

1.3.1 Economia e ambiente

Alla fine del 2009 il Bundesumweltministerium e quattro grandi imprese tedesche hanno

lanciato il Klimaschutzdialog Wirtschaft und Politik [46] con l’intenzione di discutere

le opzioni tecniche per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e le condizioni
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base necessarie per la loro attuazione. Si tratta di un importante contributo per l’at-

tuazione di politiche climatiche intelligenti. Il programma di innovazione ambientale

contribuisce in modo sostanziale alla realizzazione e al miglioramento delle tecnologie e

delle disposizioni in materia di diritto ambientale. Le piccole e medie imprese ricevono

stimoli per la realizzazione di iniziative innovative e poco inquinanti.

Inoltre, c’è una grande richiesta di tecnologie ambientali nelle economie emergenti e

nei paesi in via di sviluppo. L’Umweltinnovationsprogramm [117] per l’esportazione

di tecnologia ambientale e di progetti CDM (Clean Development Mechanism) fornisce

assistenza alle imprese che si trovano in difficoltà con le agenzie statali all’estero per

quanto riguarda l’esportazione di tecnologie ambientali, facilitando quindi l’attuazione

dei progetti. Lo sviluppo sostenibile e la tutela dell’ambiente non sono solo una respon-

sabilità del governo, ma è anche un compito che deve essere condiviso dalle imprese

private. Lo dimostra l’impegno mostrato dal settore privato nel campo della protezione

del clima, considerato ormai un obiettivo strategico di business.

1.3.2 Prodotti e ambiente

I soggetti privati producono più di un quarto di tutte le emissioni di gas serra in

Germania, ma il consumo e la produzione sostenibile possono procedere di pari passo.

Il governo federale segue il cosiddetto principio del Top Runner, che ha avuto particolare

successo in Giappone e vincola i produttori di dispositivi tecnologici a fare riferimento

all’efficienza energetica e alla tutela dell’ambiente garantita dai migliori prodotti nella

rispettiva classe di appartenenza. Quelli che non raggiungono questo obiettivo, non

possono in alcun modo essere immessi sul mercato. Gli strumenti disponibili per attuare

questo principio nel mercato interno dell’Unione Europea sono i seguenti:

• Standard minimi di efficienza. Gli apparecchi particolarmente inefficienti o poco

rispettosi dell’ambiente sono esclusi automaticamente dal mercato europeo.

• Etichettatura energetica obbligatoria. Permette al consumatore di informarsi

prima dell’acquisto dei prodotti, confrontando il loro consumo di energia e risorse.

Con questo sistema, i produttori hanno anche la necessità di migliorare i loro

prodotti costantemente se vogliono competere sul mercato.

• Etichettatura ambientale volontaria dei prodotti pionieristici (Ecolabel UE [29]

e Blue Angel [17]). L’Ecolabel UE è il simbolo europeo usato per certificare il

basso impatto ambientale di prodotti e servizi offerti dalle aziende che ne hanno

ottenuto l’utilizzo. Si tratta di una margherita stilizzata raffigurante le dodici

stelle della bandiera comunitaria come petali e con una E arrotondata al cen-

tro. Il Blue Angel è invece la prima e più antica etichetta legata all’ambiente di
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prodotti e servizi in tutto il mondo. È stata creata nel 1978 su iniziativa del Mi-

nistero dell’Interno tedesco. Viene assegnato solo a prodotti e servizi che siano di

notevole beneficio per l’ambiente e, allo stesso tempo, soddisfino elevati standard

per quanto riguarda la manutenzione, la salute e la protezione sul lavoro.

• Un altro strumento importante è il cosiddetto Green Public Procurement (GPP).

Se le istituzioni federali o locali fanno acquisti per le scuole o gli edifici amministra-

tivi, dovrebbero dare l’esempio preferendo prodotti innovativi ed eco-compatibili.

Il GPP è uno strumento volontario definito nella comunicazione Public procure-

ment for a better environment (COM(2008)400 ) [24] come un processo attraverso

il quale le pubbliche amministrazioni cercano di ottenere beni, servizi e opere con

un ridotto impatto ambientale durante tutto il loro ciclo di vita.

Gli enti pubblici sono i maggiori consumatori in Europa: spendono circa 2mila miliardi

di Euro ogni anno, pari a circa il 19% del prodotto interno lordo dell’Unione Euro-

pea. Scegliendo beni e servizi con un impatto minore sull’ambiente, possono dare un

contributo importante per il consumo e la produzione sostenibili. In alcuni settori, tra

l’altro, gli acquirenti pubblici rappresentano una grande quota di mercato (trasporti

pubblici, costruzioni, servizi sanitari e istruzione), quindi le loro decisioni hanno un

impatto considerevole sull’ambiente.

1.3.3 Efficienza delle risorse

Le risorse naturali e le materie prime sono componenti essenziali per la produzione. Nel

2009, a livello mondiale, sono state utilizzate più di 68 miliardi di tonnellate di materie

prime, circa un terzo in più rispetto al 2000 e due terzi in più rispetto al 1990. Con

una popolazione mondiale stimata in 9 miliardi di persone nel 2050 e il rapido sviluppo

economico delle economie emergenti, la domanda di materie prime continuerà a crescere

nei prossimi anni. Nei paesi industrializzati il consumo pro capite di materie prime è

attualmente circa quattro volte superiore a quello dei paesi emergenti. Alcuni prodotti

chiave, come il petrolio, il cobalto e le terre rare, non sono sempre facilmente disponibili.

Allo stesso tempo, l’uso di materie prime lungo tutta la catena del valore comporta il

degrado dell’ambiente, i cui effetti negativi possono estendersi sugli ecosistemi e sulla

biodiversità tramite il rilascio di gas serra.

L’uso delle risorse naturali supera la capacità rigenerativa della Terra in modo sig-

nificativo e preoccupante. Il governo federale ha stabilito l’obiettivo di raddoppiare

la produttività delle risorse entro il 2020 rispetto al 1994. Nel 2010, la produttività

delle risorse era già aumentata del 47.5%, un trend positivo che dovrebbe continuare.

Il governo ha adottato nel 2012 Das Deutsche Ressourceneffizienzprogramm [67], un

approccio strategico per aumentare l’efficienza delle risorse, che dovrebbe consentire di
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raggiungere l’obiettivo della strategia di sostenibilità. Per condividere le conoscenze e

le esperienze e per collegare i diversi stakeholders, provenienti dal mondo della politi-

ca, degli affari e della scienza, dal 2007 è attiva la Netzwerk Ressourceneffizienz [52].

L’obiettivo fondamentale di questo network è quello di rendere la Germania, entro il

2020, il paese con il consumo di risorse più efficiente nel mondo e per l’uso attento e

sostenibile di energia e materie prime.

1.4 Natura e protezione delle specie

L’ambiente naturale è alla base della prosperità economica, della salute e del benessere

della popolazione. La protezione dell’ambiente e della biodiversità fanno parte delle

priorità del governo tedesco. A livello nazionale e internazionale, il governo fa ogni

sforzo per proteggere gli habitat e le specie.

1.4.1 Conservazione della natura e della biodiversità

La biodiversità sta diminuendo in tutto il mondo a un ritmo preoccupante. Si tratta

di un problema che ha conseguenze su cibo, acqua potabile, medicine, terreni fertili e

combustibile. Le foreste proteggono contro le valanghe e le inondazioni, immagazzi-

nano grandi quantità di CO2 e rallentano il cambiamento climatico. La biodiversità va

salvaguardata perché è un’opportunità di sviluppo non solo per noi, ma anche per le

generazioni future. Il Ministero dell’Ambiente si sta impegnado a favore della tutela del-

la biodiversità e affinché venga attuata la Übereinkommen über die biologische Vielfalt

[20] delle Nazioni Unite.

1.4.2 Protezione delle specie

La biodiversità sul nostro pianeta è stimata pari a 10-20 milioni di specie diverse.

Tuttavia, ogni anno scompaiono in tutto il mondo circa mille volte più specie di quanto

sarebbe successo in modo naturale. Delle specie autoctone tedesche, il 35% di quelle

animali è in via di estinzione cos̀ı come il 26% di quelle vegetali. Piante e animali

necessitano di protezione per garantire la biodiversità, ma anche i loro habitat devono

essere tutelati.

Il nucleo centrale della politica di conservazione della biodiversità attuata dal governo

federale è la Nationale Strategie zur biologischen Vielfalt [50], utilizzata per attuare

la UN-übereinkommen über die biologische Vielfalt, valida in Germania dal 2002 e

comprendente circa 330 obiettivi da raggiungere entro il 2020 in materia di conser-

vazione della natura. Con la Bundesnaturschutzgesetz [16] del marzo 2010, il Bun-

desregierung intende proteggere la diversità biologica, approntando dei regolamenti a
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livello nazionale per la protezione di tutte le piante selvatiche e specie animali, ma

anche per il monitoraggio di specie invasive introdotte in Germania.

Uno degli strumenti internazionali più efficaci nella lotta contro la perdita di biodiver-

sità è sicuramente la Convenzione di Washington [22], che regola e limita il commercio

di specie animali e vegetali. Nella Repubblica Federale è in vigore dal 1976 e suddi-

vide le specie in via di estinzione in tre gruppi, secondo il loro grado di vulnerabilità.

La Flora-Fauna-Habitat-Richtlinie [36] e la Vogelschutz-Richtlinie [118] costituiscono

la base giuridica per la conservazione della natura nell’Unione Europea. Nelle zone

protette dalle due politiche, è stata istituita una rete di aree protette, la cosiddetta

Natura 2000 [51] per preservare gli habitat e le specie in via di estinzione nel Vecchio

Continente.

1.4.3 Sport e turismo

Spesso non ci pensiamo, ma anche lo sport e il turismo possono avere un impatto nega-

tivo sull’ambiente. Per esempio, circa il 5% delle emissioni globali di anidride carbonica

sono attribuite al trasporto aereo. Il governo federale sta cercando di raggiungere un

equilibrio tra gli interessi, per altro legittimi, dell’industria del turismo e dello sport da

un lato e quello della conservazione della natura dall’altro. Un database messo a dispo-

sizione dal Bundesamt für Naturschutz [12] fornisce numerose informazioni sull’impatto

delle attività sportive e ricreative su flora e fauna.

In Germania ci sono 15 Biosphärenreservate, regioni in cui la convivenza tra uomo e

natura è stata testata e sviluppata con successo. La giusta scelta della destinazione,

dei mezzi di trasporto usati e del comportanto da adottare in vacanza permette di

proteggere la natura. I viaggi in aereo producono tonnellate di gas nocivi a effetto serra,

ma l’organizzazione no-profit Atmosfair [7] calcola la quantità di gas serra emessi dai

consumatori, che cos̀ı pagano un importo con cui finanziare progetti per la protezione

del clima in grado di compensare il danno. Per esempio, la quantità di CO2 di un volo

di andata e ritorno tra Berlino e Maiorca può essere ammortizzata pagando 21 Euro.

1.5 Salute e sicurezza chimica

Ogni persona ha diritto a un ambiente che non sia dannoso per la salute. L’obiettivo del

governo è quello di garantire il massimo standard di sicurezza alimentare e di mitigare

gli effetti nocivi delle sostanze chimiche sulla salute e sull’ambiente. Un altro aspetto

importante, attualmente in fase di studio, è quello legato alle opportunità e ai rischi

della nanotecnologia.
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1.5.1 Salute e ambiente

La Germania ha già ottenuto miglioramenti significativi per quanto riguarda il rapporto

tra ambiente e salute. Ciò vale soprattutto per l’inquinamento atmosferico, l’acqua e la

protezione contro le sostanze chimiche pericolose prodotte dall’uomo. Per proteggere

la popolazione contro gli effetti nocivi del cambiamento climatico, il governo federale

ha perseguito a livello nazionale e internazionale alcune iniziative per favorire l’adatta-

mento al cambiamento climatico. Con l’Aktionsprogramm Umwelt und Gesundheit [6],

per esempio, il governo federale contribuisce a migliorare la consapevolezza dei rischi

ambientali sulla salute, favorendo la ricerca e la protezione dei bambini e dei giovani

da influssi ambientali nocivi. In un ambiente sano, la salute dei cittadini e l’assistenza

sanitaria sostenibile vanno di pari passo. Visto che trascorriamo la maggior parte del

nostro tempo nelle nostre case, in ufficio o nei nostri autoveicoli, è importante garantire

un’aria salubre al loro interno, attraverso una ventilazione corretta e un riscaldamento

adeguato.

1.5.2 Chimica

Ogni giorno entriamo in contatto con diverse sostanze chimiche. In particolare, sono

pericolose quelle che si accumulano nel corpo umano, negli animali e nelle piante.

Infatti, queste si diffondono facilmente attraverso l’aria, l’acqua o la catena alimenta-

re. Grande importanza è attribuita all’iniziativa Strategic Approach to International

Chemicals Management [72] e alle convenzioni di Rotterdam (Prior Informed Consent)

[53] e Stoccolma (Persistent Organic Pollutants) [55]. Entro il 2020, gli effetti negativi

delle sostanze chimiche sulla salute umana e l’ambiente dovranno essere ridotti al livello

più basso possibile in tutto il mondo. Il BMU punta a eliminare i Persistent Organic

Pollutants, sostanze altamente tossiche e molto pericolose, in particolare il DDT e la

diossina. Con una propria iniziativa presso la Commissione Europea, il governo fede-

rale vuole anche salvaguardare la salute dei consumatori dagli idrocarburi policiclici

aromatici, riducendone l’impatto ambientale e la pericolosità.

1.6 Acqua, rifiuti e suolo

1.6.1 Gestione dei rifiuti

Il governo punta a raggiungere entro il 2020 un riciclaggio dei rifiuti urbani che sia il

più ampio possibile e, soprattutto, di qualità. Le emissioni di metano e di anidride

carbonica dovranno essere ridotte grazie alla sostituzione dei combustibili fossili con le

fonti rinnovabili. Questo, di fatto, sta già avvenendo grazie a una tecnologia innovativa

e allo sviluppo di nuove conoscenze riguardanti la separazione coerente dei rifiuti, il loro
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trattamento e utilizzo per produrre energia. I nuovi prodotti devono essere concepiti

pensando al tipo di rifiuti che possono comportare, rendendo più semplice il loro re-

cupero o lo smaltimento. Tutto questo viene regolamentato dalla Kreislaufwirtschafts-

/Abfallgesetz [47] e dalla Bundes-Immissionsschutzgesetz [13]. Inoltre, il governo fede-

rale si impegna nel monitoraggio dei rifiuti in modo efficiente ed economico attraverso

la Gesetz zur Vereinfachung der abfallrechtlichen Überwachung [116], entrata in vigore

nel febbraio 2007. Infine, tutta la burocrazia è stata notevolmente ridotta, migliorando

l’efficienza del monitoraggio e della gestione dei rifiuti.

1.6.2 Acque interne

L’acqua non è un prodotto commerciale, ma un patrimonio che va protetto e quindi

deve essere trattato di conseguenza. Il governo ha diversi obiettivi: preservare o miglio-

rare l’attuale stato delle acque, mantenere fiumi e laghi in un buono stato ecologico

e chimico, ridurre i pesticidi, i metalli pesanti e altri inquinanti organici. La respon-

sabilità per l’acqua non si ferma comunque ai confini nazionali. Il governo federale

considera molto importante la cooperazione per la protezione delle acque e del mare e

ha un ruolo nella commissione internazionale per la protezione dell’Oder, dell’Elba, del

Reno, della Mosa e del Danubio oltre che nelle commissioni marine per il Mar Baltico e

il Nord Atlantico. II governo federale sta anche lavorando presso le Nazioni Unite con

gli altri paesi per trovare una soluzione definitiva al problema globale dell’inquinamen-

to delle acque. Con la nuova Wasserhaushaltsgesetz [119], entrata in vigore il 1 marzo

2010, il Bundesregierung ha creato le condizioni per l’attuazione a livello nazionale delle

norme riguardanti la gestione delle acque di superficie, quelle costiere o sotterranee.

1.6.3 Protezione dell’ambiente marino

Gli oceani contengono il 97% delle risorse idriche mondiali, sono ricchi di biodiversità,

forniscono materie prime e prodotti alimentari. Il governo federale intende mantenere il

buono stato ecologico delle acque marine nel Mare del Nord e nel Mar Baltico. Questo

obiettivo è anche compreso nella direttiva europea Marine Strategy Framework [3] del

2008, che si propone di raggiungere entro il 2020 un buono stato ecologico per tutti i

mari europei. Questo obiettivo ambizioso implica che la biodiversità venga preservata,

l’eutrofizzazione di origine umana venga ridotta al minimo, cos̀ı come l’uso di sostanze

inquinanti. Secondo il governo federale, la tutela dell’ambiente marino e della natura

dovrebbe essere inclusa in tutti i settori economici pertinenti, principalmente la pesca,

l’agricoltura, i trasporti e l’uso delle sostanze chimiche.
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1.6.4 Difesa del suolo e siti contaminati

Il suolo è la base essenziale per la vita di persone, animali e piante. Tuttavia, i terreni

sono sempre più minacciati da inquinamento, erosione e occupazione dovuta alla pre-

senza e alle attività dell’uomo. Il governo federale vuole preservare le risorse e le diverse

funzioni del suolo per le generazioni future. Per fare ciò, è importante la conservazione

della moltitudine di organismi e della biodiversità. Per evitare rischi per l’uomo e per

l’ambiente, i siti contaminati o sospetti devono essere registrati, analizzati, valutati e

bonificati. Il BMU si impegna a migliorare i principi scientifici e giuridici che sono

necessari per garantire la sostenibilità del suolo o ripristinarne al più presto le funzioni

della Bundes-Bodenschutzgesetz [9] e della Bodenschutz- und Altlastenverordnung [10],

che garantiscono dalla fine degli anni ’90 una base giuridica a livello nazionale per la

protezione del suolo e per la valutazione della qualità dei siti e delle eventuali bonifiche.

Il governo federale vuole anche tutelare i cittadini evitando il più possibile l’inquina-

mento dei terreni. In tutto il mondo fattori quali l’erosione del suolo, l’inquinamento, la

perdita di nutrienti e materia organica, la salinizzazione e l’acidificazione costituiscono

un problema molto serio per le persone e per l’ambiente. Il governo federale è coinvolto

in numerosi accordi internazionali per la conservazione del suolo e offre l’esperienza

maturata in Germania nel quadro di progetti bilaterali.

1.7 Qualità dell’aria, mobilità, rumorosità

Il rumore e l’inquinamento generato dall’industria e dai trasporti possono condizionare

negativamente la qualità della vita di molte persone. Il governo ha fissato limiti rigorosi

per prevenire il rumore e le emissioni. Inoltre, una politica sostenibile dei trasporti con-

tribuisce a migliorare l’equilibrio tra l’esigenza irrinunciabile alla mobilità e il rispetto

di salute e ambiente.

1.7.1 Controllo dell’inquinamento atmosferico

Le diverse attività umane provocano l’inquinamento dell’aria. Le cause principali sono

il consumo di energia, il trasporto su strada, l’agricoltura e la produzione di beni. Di

tutte le sostanze inquinanti presenti nella nostra atmosfera, le più pericolose per la

salute umana sono le polveri sottili e il biossido di azoto. Applicando limiti rigorosi

e misure di riduzione delle emissioni nei settori dell’industria e dei trasporti, la loro

quantità in Germania è stata notevolmente diminuita negli ultimi decenni, anche se

spesso rimangono ancora oltre i limiti.

La Bundes-Immissionsschutzgesetz [13] regola le emissioni degli impianti proteggendo

le piante, gli animali, le persone e l’atmosfera dall’inquinamento dell’aria, ma anche da

quello acustico. Particolare attenzione è rivolta a inquinanti gassosi come il biossido di
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zolfo, gli ossidi di azoto, i composti organici volatili e l’ammoniaca, che causano danni

ingenti agli ecosistemi e alla loro biodiversità. Il controllo dell’inquinamento atmos-

ferico del governo federale si basa essenzialmente su diverse strategie: la definizione di

standard di qualità dell’aria, la limitazione delle emissioni e l’uso della migliore tec-

nologia disponibile per la produzione sostenibile dei prodotti. I valori massimi sono

definiti dalle direttive europee sulla qualità dell’aria e recepiti dal diritto tedesco.

1.7.2 Mobilità

La mobilità è un valore fondamentale della nostra società. Attualmente, la circolazione

dei veicoli dipende per il 95% dai combustibili fossili. Si tratta di un contributo im-

portante all’inquinamento atmosferico e al cambiamento climatico, che causa danni

all’ambiente e alla salute delle persone, oltre che alla qualità delle loro vite. L’obiettivo

federale entro il 2020 è quello di ridurre le emissioni legate ai trasporti del 40% rispetto

al valore del 1990. Le emissioni di monossido di carbonio sono già scese nel periodo

1990-2010 dell’84%, gli ossidi di azoto del 59%, gli idrocarburi del 92% e il particolato

del 64%. Inoltre, l’adozione di norme a livello locale e l’applicazione di quelle europee

hanno permesso di dare un contributo significativo alla riduzione delle emissioni.

La Germania è leader internazionale per quanto riguarda la riduzione delle emissioni

di CO2 legate alla mobilità e l’efficienza energetica dei veicoli sta migliorando di anno

in anno. Nel 2009, il livello medio di emissioni di CO2 per chilometro era pari a 154

grammi, vale a dire il 6.6% in meno rispetto all’anno precedente. Nel medio e lun-

go termine, la mobilità elettrica diventerà un elemento chiave per rendere i trasporti

più ecologici attraverso l’uso di energie rinnovabili. Con il Nationalen Entwicklungs-

plan Elektromobilität [32] si pensa di raggiungere entro il 2020 un milione di veicoli

elettrici sulle strade della Germania, alimentati dall’energia rinnovabile, contribuendo

cos̀ı alla lotta contro il cambiamento climatico. Per il 2030, invece, il governo punta a

raggiungere la quota di 6 milioni di veicoli elettrici.

1.7.3 Protezione contro l’inquinamento acustico

Il rumore condiziona in negativo la qualità della vita di molte persone. Le cause

principali sono gli autoveicoli, i treni, gli aerei, ma anche le strutture industriali e

commerciali. Elevati livelli di rumore possono anche condurre a rischi sanitari rilevanti,

soprattutto per il cuore e il sistema circolatorio. Strumenti importanti per la protezione

dal rumore sono la mappatura acustica strategica e la pianificazione del risanamento

acustico, come previsto dall Bundes-Immissionsschutzgesetz [13]. L’idea è quella di

ridurre il più possibile il rumore nelle strade principali, nelle ferrovie o negli aeroporti.
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Capitolo 2

Analisi della comunicazione del

rischio ambientale

2.1 I documenti ufficiali del BMU

Il Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz und Reaktorsicherheit (BMU) [15] ha

messo a punto un portale su cui è possibile informarsi. È anche previsto il download

di numerosi documenti in lingua tedesca e inglese. Il ministero dispone anche di un

account Twitter (@BMU de) [79] e di un canale You Tube. Per un’analisi accurata dei

tweets e degli hashtag maggiormente utilizzati da questo e da altri account, si rimanda

alla prossima sezione.

Passiamo in rassegna le pubblicazioni principali. Il volume Moving forward with re-

newed energy [49] espone un programma in 10 punti riguardanti la politica energetica

e ambientale. Si tratta delle proposte e dei progetti portati avanti dal ministro federale

dell’Ambiente Peter Altmaier. Come riportato nel documento, il ministro si dice fa-

vorevole a un approccio basato sulla ricerca del dialogo e del consenso. Proprio perché

la protezione del clima e la trasformazione del sistema energetico richiedono decisioni

le cui conseguenze sono importanti per tutti e toccano anche gli interessi economi-

ci e politici dei soggetti coinvolti, è assolutamente necessario migliorare i processi di

comunicazione e incentivare la discussione pubblica.

L’uso consapevole dell’energia elettrica assume oggi una grande importanza. Il BMU

sta cercando di motivare e coinvolgere le famiglie e i soggetti privati affinché possano

ridurre i loro costi energetici a lungo termine, ma anche il clima potrà chiaramente

trarne beneficio. Lo stesso dicasi per l’economia, la cui dipendenza dall’importazione

di energia è tuttora rilevante. Da questo punto di vista, è molto interessante il nuovo

libretto illustrato Dem Strompreis ein schnippchen schlagen! [74], con istruzioni e

immagini rivolte a tutti i membri della famiglia.

Il Bundestag e il Bundesrat hanno anche adottato un pacchetto legislativo sulla fornitu-

31
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ra di energia nel prossimo futuro. Il programma, spiegato in dettaglio in Transforming

our energy system - The foundations of a new energy age [76], prevede la graduale

eliminazione del nucleare, l’uso delle energie rinnovabili e la diffusione del concetto del-

l’efficienza energetica. Come spiegato nella brochure Die Energiewende Zukunft made

in Germany [34] la rivoluzione energetica permetterà l’ammodernamento tecnologico e

una sempre maggiore innovazione. La Germania potrà dunque essere un modello a livel-

lo internazionale per la crescita economica, la conservazione delle risorse, l’innovazione

tecnologica e la sostenibilità.

Per quanto riguarda il cambiamento climatico, la strategia tedesca viene spiegata nel

documento Adaptation Action Plan for the German Strategy for Adaptation to Cli-

mate Change [5]. I Länder e i principali soggetti interessati potranno seguire alcune

linee guida e raggiungere obiettivi specifici. Dalla brochure emerge ancora una volta la

responsabilità a livello internazionale della Germania. Secondo l’opuscolo Climate Pro-

tection and Growth [23] la trasformazione del sistema energetico è il principale progetto

per la modernizzazione e l’innovazione dell’economia tedesca all’inizio del ventunesi-

mo secolo. L’industria aumenterà la sua efficienza energetica e migliorerà l’uso delle

risorse. Gli edifici saranno molto meglio isolati e la loro domanda di energia verrà

coperta principalmente tramite le fonti rinnovabili. Inoltre, è essenziale garantire che

l’energia rimanga alla portata di tutti. La Germania ha un ruolo guida per quanto

riguarda la protezione del clima ed è un esempio per gli altri paesi che vogliono inve-

stire nel futuro. Nel 2007 il Bundestag ha adottato l’Integrated Energy and Climate

Programme [42], con cui una parte dei ricavi della vendita all’asta delle quote di emis-

sione è assegnato al bilancio del BMU. Come spiegato in un flyer ufficiale, il Ministero

dell’Ambiente usa questo meccanismo per finanziare la National Climate Initiative [44]

e l’International Climate Initiative [45].

Garantire un approvvigionamento energetico affidabile, che sia economicamente sosteni-

bile e rispettoso dell’ambiente, è una delle maggiori sfide di questo secolo. Le fonti

energetiche rinnovabili avranno un ruolo sempre maggiore e l’obiettivo della Germania

è quello di diventare una delle economie più green a livello internazionale. Le fonti

rinnovabili sono affidabili, convenienti e rispettose dell’ambiente. Il concetto di ener-

gia sviluppato dal governo federale nel 2010 e le decisioni prese nel giugno 2011 sono

illustrate nel volume Renewable Energies Driving Germany’s Energiewende [68].

Due report, più di altri, spiegano bene le decisioni del governo federale in merito alla

sicurezza nucleare, con la dismissione delle centrali attualmente in funzione. Il German

Action Plan for the implementation of measures after the Fukushima Dai-ichi reactor

accident [38] e il Report for Sixth Review Meeting of the Convention on Nuclear Safety

[69]. Come risposta all’incidente nell’impianto giapponese, il BMU si è interrogato sulle

norme relative alla sicurezza nucleare e su quali insegnamenti trarre da questa vicenda.

Un problema importante è quello delle scorie radioattive. In Germania questi rifiuti
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vengono stoccati all’interno di formazioni geologiche profonde. Il documento Safety

Requirements Governing the Final Disposal of Heat-Generating Radioactive Waste [71]

descrive in dettaglio quali devono essere i requisiti di sicurezza e gli standard per la

lavorazione.

Altri opuscoli interessanti riguardano la green economy. Come spiegato nella brochure

GreenTech made in Germany 3.0 Environmental Technology Atlas for Germany [40],

in Germania e in tutto il mondo la tecnologia ambientale e l’uso efficiente delle risorse

sono diventati fattori importanti per la crescita economica. Le aziende in questo settore

operano in un mercato dinamico e innovativo. Il cambiamento climatico, la scarsità

di risorse, la perdita di biodiversità e una popolazione mondiale in crescita costringe-

ranno a stabilire legami sempre più forti tra l’economia e l’ecologia nel contesto dello

sviluppo sostenibile. Per raggiungere questo obiettivo, crescita e innovazione saranno

fondamentali nei paesi industrializzati, ma anche in quelli in via di sviluppo e nelle

economie emergenti. I dettagli si possono trovare nel documento Green Economy -

Shaping change with corporate social responsibility [39]. Infine, un volume importante

è certamente il Memorandum for a Green Economy [48] che descrive come la Germania

abbia già fatto grandi progressi verso un’economia più verde.

Altri temi emergono dai documenti ufficiali del BMU. Il flyer Action for biodiversity

[14] e la brochure Federal Defragmentation Programme [37] si occupano della difesa

della biodiversità. La Germania è una nazione industrializzata densamente popolata

con una rete per il traffico ben sviluppata. Nel 2009, autostrade, strade federali, statali

e di quartiere avevano una lunghezza complessiva di oltre 230mila chilometri. L’effetto

barriera delle strade ostacola la colonizzazione di nuovi habitat, con un insufficiente

scambio genetico tra le specie di fauna e flora. La brochure Waste management in Ger-

many 2013 - Facts, data, diagrams [120] spiega come la crescente scarsità di materie

prime e fonti di energia renda necessari ulteriori sforzi per un uso sempre più efficiente

delle risorse e per un migliore riciclo dei rifiuti domestici e industriali. La Germania

eccelle già nella raccolta differenziata dei rifiuti organici e nel loro recupero: in media,

più di 100 kg di rifiuti vengono raccolti separatamente per persona ogni anno. L’o-

puscolo Ecologically sustainable recovery of bio-waste - Suggestions for policy-makers

at local authorities [28] spiega il concetto di recupero ecologicamente sostenibile dei

rifiuti organici. Tre documenti, infine, sono dedicati all’importanza dell’acqua e alla

sua corretta gestione: Water - Prosperity - Change [121], Water Resource Management

in Germany [122] e Water Management in Germany - Water Supply - Waste Water

Disposal [123]
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2.2 Analisi dei principali account Twitter istituzionali

Twitter è diventato uno strumento di comunicazione formidabile che permette la trasmis-

sione di brevi messaggi a migliaia di sostenitori o potenziali elettori. Allo stesso tem-

po, questo aggregatore permette l’interazione diretta con gli utenti. Secondo il report

Twiplomacy 2013 [77] il 68% dei leader mondiali ha dialogato almeno una volta con i

propri followers. Abbiamo provato ad analizzare gli account dei principali soggetti in

gioco sino alle elezioni del 22 settembre 2013, per cercare di capire se i temi legati alla

sicurezza ambientale siano stati effettivamente trattati oppure trascurati.

2.2.1 Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz und Reaktorsicherheit

L’account Twitter del Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz und Reaktorsicher-

heit (BMU) [15] è stato aperto il 9 luglio 2010. La sede principale si trova a Bonn,

quella secondaria a Berlin-Mitte. Il BMU è stato creato il 6 giugno 1986, poche set-

timane dopo il disastro nucleare di Chernobyl. La DDR aveva già creato nel 1971 un

proprio ministero, per molti anni sempre sotto la guida del ministro Hans Reichelt. Se

prendiamo come data di riferimento il 28 luglio 2013, l’account @BMU de [79] ha le

seguenti statistiche:

• Tweets: 612

• Followers: 8149

• Following: 21

• Followers ratio: 388.05

• Listed: 204

Nella figura 2.1 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. La dimensione e lo

spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze.

Tra i numerosi temi legati all’ambiente quello più sentito riguarda certamente l’Energie-

wende, ovvero la transizione energetica. Grande spazio viene anche dato alla protezione

del clima (Klimaschutz ) e al dialogo con i principali soggetti interessati (Klimadialog).

Altri concetti importanti sono la biodiversità (Biodiversität), l’uso dei veicoli elettri-

ci (Elektromöbilität), l’energia eolica offshore (Windenergie e offshore), la conferenza

RIO+20 e la dismissione delle centrali nucleari entro il 2022 (Atomausstieg). Infine,

come era lecito aspettarsi, sono numerosi gli hashtag collegati all’energia solare: per

esempio, photovoltaik, pv e Solarstrom.
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Figura 2.1: Hashtag Cloud di @BMU de

2.2.2 Peter Altmeier

Peter Altmeier (CDU-CSU, Figura 2.2) è nato il 18 Giugno 1958 a Ensdorf, nel Land

del Saarland. Celibe, di formazione cattolica, è membro del parlamento tedesco dal

1994. Ha rivestito in più occasioni alcuni incarichi di governo fino a quando è diventato

ministro federale dell’Ambiente il 22 maggio 2012. Il suo account Twitter è stato creato

il 23 settembre 2011.

Se prendiamo come data di riferimento il 28 luglio 2013, l’account @peteraltmaier [98]

presenta le seguenti statistiche:

• Tweets: 7014

• Followers: 44766

• Following: 315

• Followers ratio: 142.11

• Listed: 1129
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Figura 2.2: Peter Altmaier durante l’Energy Storage Summit di Düsseldorf (18 Marzo 2013).
Licenza Creative Commons Attribution-Share Alike 3.0 Unported. Autore: Rudolf Simon.

Nella figura 2.3 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.3: Hashtag Cloud dell’account @peteraltmaier

Peter Altmeier ha dovuto affrontare quotidianamente il tema dell’Energiewende, con

particolare attenzione al controllo del costo dell’energia elettrica (Strompreisbremse) e

alla Erneuerbare-Energien-Gesetz. Gli altri hashtag riguardano il clima, l’energia e il

fracking, cioè la fratturazione idraulica degli strati rocciosi.
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2.2.3 Greenpeace Deutschland

Greenpeace, come noto, è un’organizzazione ambientale internazionale che difende l’am-

biente tramite azioni non violente. Questa associazione è apartitica e totalmente in-

dipendente da soggetti economici o industriali. In Germania, più di mezzo milione di

persone ha effettuato una donazione a favore di questo movimento. L’account Twitter

è stato aperto il 26 agosto 2007. Se prendiamo come data di riferimento il 15 agosto

2013, l’account @greenpeace de [93] ha le seguenti statistiche:

• Tweets: 5503

• Followers: 68877

• Following: 933

• Followers ratio: 73.82

• Listed: 1792

Nella figura 2.4 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.4: Hashtag Cloud dell’account @greenpeace de

La protezione dell’Artico e i danni provocati dall’incidente di Fukushima sono certa-

mente al centro dei pensieri degli attivisti tedeschi (Save the Arctic), ma l’Energiewende

non è stata di certo trascurata. Grande importanza hanno la difesa del clima (Kli-

maschutz e Klimawandel), la dismissione delle centrali nucleari (Atomausstieg, Atom-

kraft e Atommüll), le energie rinnovabili (erneuerbar) e le emissioni di CO2.
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2.2.4 WWF Deutschland

Il World Wide Fund for Nature (WWF) è una delle più grandi e più competenti or-

ganizzazioni per quanto riguarda la protezione e la conservazione della natura. Attiva

in oltre 100 paesi, questa associazione ha oltre cinque milioni di sostenitori in tutto il

mondo. La rete globale del WWF gestisce 90 uffici in più di 40 paesi e si occupa di

oltre 1300 progetti per la difesa della biodiversità. Il WWF tedesco, che ha festeggiato

50 anni nel 2013, ha iniziato a usare Twitter il 18 luglio 2008. Se prendiamo come data

di riferimento il 15 agosto 2013, l’account @WWF Deutschland [113] ha le seguenti

statistiche:

• Tweets: 7102

• Followers: 40218

• Following: 1140

• Followers ratio: 35.28

• Listed: 876

Nella figura 2.5 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.5: Hashtag Cloud dell’account @WWF Deutschland

Il WWF Deutschland ha trattato molti temi. Tra questi ci sono anche l’Energiewende

e la difesa del clima (Klimaschutz e Klimawandel). Particolare importanza è stata data

al problema delle inondazioni (Hochwasser) e all’Earth Hour, l’evento internazionale

che ha richiamato l’attenzione sulla necessità di intervenire contro il riscaldamento

globale. Infine, non mancano le petizioni e le campagne di sensibilizzazione per la

difesa della natura in tutto il mondo (killthetrade).
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2.2.5 Energy Transition

La Germania è al centro dell’attenzione internazionale per il suo tentativo di pas-

sare a un’economia basata sulle fonti rinnovabili, abbandonando l’energia nucleare e

quella fossile. Il sito Energy Transition [35] si propone di spiegare in cosa consiste

l’Energiewende, la transizione energetica tedesca, come funziona e quali sfide deve

affrontare. Destinato a un pubblico internazionale, questo sito racconta i fatti più im-

portanti e discute sulle scelte politiche del governo tedesco. Il sito mette in evidenza gli

effetti dell’Energiewende sull’economia, ma anche sull’ambiente e sulla società. Tutti i

testi e i grafici sono distribuiti sotto licenza Creative Commons (CC BY SA), con l’o-

biettivo di rendere disponibili molte informazioni importanti al pubblico. Nella prima

metà del 2013 è stato aggiunto un blog al sito web, con i contributi di un team di esperti

internazionali sulle questioni legate all’energia. Se prendiamo come data di riferimento

il 15 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche per l’account @EnergiewendeGER

[89]:

• Tweets: 9804

• Followers: 3735

• Following: 805

• Followers ratio: 4.64

• Listed: 160

Nella figura 2.6 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.6: Hashtag Cloud dell’account @EnergiewendeGER
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Il sito parla ogni giorno dell’Energiewende e dei temi legati al cambiameno climatico,

al nucleare e alle fonti rinnovabili come il fotovoltaico e l’energia solare. Diversi post

sono dedicati all’incidente di Fukushima e alle possibili energie alternative del futuro.

2.2.6 Umweltbundesamt

L’Umweltbundesamt è stato istituito a Berlino nel 1974 e ha la sua sede a Dessau

dal 2005. Questa agenzia fornisce supporto scientifico al governo e a molti ministeri

federali, si occupa dell’applicazione delle leggi ambientali (lo scambio di emissioni, l’au-

torizzazione dei prodotti chimici, farmaceutici e sanitari) e ha il compito di informare

la popolazione in merito ai rischi ambientali. L’Umweltbundesamt è anche partner e

punto di contatto in Germania per una serie di istituzioni internazionali, per esempio

l’Organizzazione Mondiale della Sanità e l’Agenzia Europea per l’Ambiente. Se pren-

diamo come data di riferimento il 15 agosto 2013, l’account @Umweltbundesamt [110]

presenta le seguenti statistiche:

• Tweets: 1486

• Followers: 3658

• Following: 248

• Followers ratio: 14.75

• Listed: 111

Nella figura 2.7 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.7: Hashtag Cloud dell’account @Umweltbundesamt

Oltre ai temi precedenti (Energiewende, Klimaschutz e Fracking), questo account anal-

izza attentamente il ruolo delle biomasse, dell’efficienza delle risorse (Ressourcenef-
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fizienz ) e della produzione di energia elettrica ecologica (Ökostrom). L’ambiente è al

centro di questo account Twitter (Umwelt, Umweltbewusstseinsstudie e Umweltschutz ).

2.2.7 Öko-Institut

L’Öko-Institut è un’associazione senza scopo di lucro. Fondato nel 1977, questo isti-

tuto studia principi e strategie per realizzare la visione di uno sviluppo sostenibile a

livello globale, nazionale e locale. Questo ente impiega più di 145 dipendenti, di cui

circa 100 ricercatori, nelle sedi di Friburgo, Darmstadt e Berlino. Ogni anno vengono

realizzati circa 300 progetti riguardanti la valutazione delle tecnologie, il clima e l’ener-

gia, le emissioni nocive e l’inquinamento, la protezione dalle radiazioni, l’agricoltura

e la biodiversità, la sostenibilità dei consumi, la mobilità e la gestione delle risorse.

L’istituto fornisce consulenza ai ministeri e alle agenzie federali, all’industria e all’U-

nione Europea. Altri partner sono le organizzazioni non governative e le associazioni

ambientaliste. Se prendiamo come data di riferimento il 15 agosto 2013 abbiamo le

seguenti statistiche per l’account @oekoinstitut [97]:

• Tweets: 964

• Followers: 2946

• Following: 516

• Followers ratio: 5.71

• Listed: 112

Nella figura 2.8 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.8: Hashtag Cloud dell’account @oekoinstitut

Ancora una volta abbiamo l’Energiewende al centro della discussione, insieme all’effi-

cienza energetica (Energieeffizienz ), al Recycling e al corretto uso delle risorse (Res-
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sourcen). Un hashtag ampiamente utilizzato è quello sull’Elektromobilität : le auto elet-

triche saranno sempre più diffuse nel prossimo futuro. Di pari passo sarà fondamentale

l’aumento della produzione di energia elettrica ecologica (Ökostrom).

2.2.8 Heinrich Böll Stiftung

La Heinrich Böll Stiftung, attiva in più di 60 paesi, è un catalizzatore per i progetti

green, un think tank per la riforma della politica e un network internazionale. Gli

obiettivi primari della fondazione riguardano la democrazia e i diritti umani, la lotta

contro il degrado ambientale, la tutela dei diritti di tutti, l’inclusione sociale, con una

risoluzione non violenta dei conflitti. Se prendiamo come data di riferimento il 15

agosto 2013, l’account @boell stiftung [80] presenta le seguenti statistiche:

• Tweets: 3167

• Followers: 11863

• Following: 421

• Followers ratio: 28.18

• Listed: 441

Nella figura 2.9 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.9: Hashtag Cloud dell’account @boell stiftung

I temi ambientali trattati da questa fondazione riguardano soprattutto il clima (Klima

e Klimawendel), il nucleare (Fukushima, antiakw e antiatom) e la sostenibilità. Inoltre,

per quanto riguarda i temi non ambientali, è molto interessante l’uso dell’hashtag Netz-

neutralität, ovvero la neutralità della rete, che si riferisce a una rete che non discrimina

in base al contenuto.
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2.2.9 Bund für Umwelt und Naturschutz Deutschland

Il Bund für Umwelt und Naturschutz Deutschland è un’organizzazione no-profit, apar-

titica e non confessionale con più di 480mila soci e sostenitori. Donazioni e contribu-

ti associativi costituiscono quasi l’80% delle entrate e garantiscono la sua completa

indipendenza politica. Fondata nel 1975, questa associazione si occupa della conser-

vazione della natura e della tutela dell’ambiente, ma anche di come i cittadini tedeschi

vivranno in futuro. È anche molto grande l’impegno a favore delle energie sostenibili,

contro gli alimenti e i mangimi geneticamente modificati e per ridurre la quantità delle

sostanze chimiche inquinanti. Se prendiamo come data di riferimento il 15 agosto 2013

abbiamo le seguenti statistiche per l’account @bund net [81]:

• Tweets: 1819

• Followers: 14816

• Following: 347

• Followers ratio: 42.70

• Listed: 543

Nella figura 2.10 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.10: Hashtag Cloud dell’account @bund net

L’Energiewende è una delle parole chiave più utilizzate. Altri hashtag importanti

riguardano le centrali nucleari (Atomausstieg e altri simili), il fracking, la protezione del

clima (Klimaschutz ) e l’uso dei pesticidi (Pestizide). Un certo spazio è stato dedicato

alle conferenze (RIO+20 e Weltklimakonferenz ).
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2.3 Analisi degli account Twitter dei media nazionali

2.3.1 Arbeitsgemeinschaft der öffentlich-rechtlichen Rundfunkanstalten der

Bundesrepublik Deutschland (ARD)

ARD è un consorzio formato da nove emittenti regionali indipendenti, che offrono

programmi per la televisione, la radio e internet. Il decimo membro è l’emittente

nazionale Deutsche Welle. In collaborazione con ZDF, ARD gestisce la radio, il canale

per bambini Kika e quello per i documentari PHOENIX. 3sat e ARTE, sono invece

i programmi culturali tedesco ed europeo. Das Erste o Erstes Deutsches Fernsehen,

in particolare, è il canale di ARD che trasmette a livello nazionale. La pubblicità è

quasi del tutto assente: massimo venti minuti al giorno e mai dopo le ore 20, senza

la possibilità di interrompere i programmi. Si tratta, nel complesso, di un contributo

importante alla società tedesca per garantire la diversità di opinione, la democrazia e

l’integrazione. Alcuni comitati di vigilanza hanno il compito di controllare che vengano

garantiti alcuni criteri di qualità: obiettività, indipendenza da interessi economici o

politici, professionalità e tempestività. L’account @DasErste [85] ha quasi 30mila

followers ed è stato aperto il 5 aprile 2009. Se prendiamo come data di riferimento il

18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 5278

• Followers: 29336

• Following: 71

• Followers ratio: 413.18

• Listed: 314

Nella figura 2.11 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.11: Hashtag Cloud dell’account @DasErste
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L’account @ARDde [78] della redazione online ha oltre 3mila followers ed è stato aperto

il 18 aprile 2012. Se prendiamo come data di riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le

seguenti statistiche:

• Tweets: 4000

• Followers: 3297

• Following: 274

• Followers ratio: 12.03

• Listed: 70

Nella figura 2.12 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.12: Hashtag Cloud dell’account @ARDde

In entrambi gli account i temi trattati sono molti, ma quelli legati all’ambiente non

emergono. L’alluvione che ha colpito parte della Germania a inizio giugno 2013 viene

rappresentato bene dall’hashtag Hochwasser, ma in linea di massima le parole chia-

ve rimandano alla programmazione della rete, ai principali fatti politici o agli eventi

sportivi. Questo fatto non deve comunque sorprendere perché si tratta di una rete

generalista.
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2.3.2 Zweites Deutsches Fernsehen (ZDF)

La Zweites Deutsches Fernsehen ha sede a Mainz ed è il secondo canale nazionale a

partire dal 1963. In quanto parte del servizio pubblico, ZDF ha il dovere di garantire

informazione, istruzione e divertimento nella sua programmazione, raggiungendo spet-

tatori di tutte le età e in tutta la Germania. ZDF è anche particolarmente famosa per i

documentari, le fiction e i programmi sportivi. Inoltre, ZDF mostra un certo impegno

per quanto riguarda le notizie provenienti dall’estero, disponendo di 19 uffici esteri e un

numero ancora più elevato di corrispondenti. L’account @ZDF [114] ha oltre 167mila

followers ed è stato aperto il 16 luglio 2009. Se prendiamo come data di riferimento il

18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 95342

• Followers: 166690

• Following: 144

• Followers ratio: 1157.57

• Listed: 3546

Nella figura 2.13 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.13: Hashtag Cloud dell’account @ZDF

Come prevedibile, anche ZDF non ha al centro della sua programmazione i temi legati

all’ambiente. Gli ultimi tweets trattano moltissimi temi, ma per lo più legati alla po-

litica, alla programmazione della seconda rete televisiva nazionale o allo sport. Grande

spazio viene dato alle imminenti elezioni del 22 settembre 2013.
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2.3.3 Süddeutsche Zeitung

La Süddeutsche Zeitung, fondata a Monaco di Baviera nel 1945, è il secondo quotidiano

della Germania. Questo giornale, cui fanno riferimento gli intellettuali liberali della

sinistra tedesca, è sinonimo di un giornalismo di grande qualità. La sezione culturale

è molto ampia e si occupa regolarmente di letteratura, teatro e musica. Inoltre, non

mancano le inchieste e le notizie di attualità dalla Germania e da tutto il mondo. Ogni

settimana è presente un inserto in lingua inglese, che consiste in una selezione degli

articoli più importanti del New York Times, mentre il venerd̀ı è allegato il Süddeutsche

Zeitung Magazin, che fa riferimento a un pubblico più giovane e alla cultura pop.

L’account @SZ [107] ha quasi 93mila followers ed è stato aperto il 15 febbraio 2010. Se

prendiamo come data di riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 13985

• Followers: 92679

• Following: 252

• Followers ratio: 367.77

• Listed: 1454

Nella figura 2.14 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.14: Hashtag Cloud dell’account @SZ

Quanto detto per ARD vale anche per questo importante quotidiano. I temi centrali

sono quelli politici e non c’è molto spazio per la comunicazione dei rischi ambientali.

L’unica eccezione è rappresentata dalla recente alluvione, la cui pericolosità ha spinto

i media nazionali a parlarne per molti giorni. Alcuni hashtag hanno invece a che fare

con lo sport: il giornale ha un’ampia sezione sportiva dedicata soprattutto al calcio e

agli sport maggiormente praticati in Germania.
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2.3.4 Frankfurter Allgemeine Zeitung

Fondata nel 1949, la Frankfurter Allgemeine Zeitung è un quotidiano liberal-conserva-

tore che ha come target gli uomini d’affari e le persone colte con un particolare interesse

per l’economia e per le questioni interne. Anche la politica estera ha un certo spazio,

senza dimenticare la sezione culturale. I testi sono spesso lunghi e complessi, rara-

mente interrotti da foto. Questo giornale dispone di un’ampia rete di corrispondenti

all’estero, quindi non è necessariamente dipendente dalle agenzie di stampa. L’account

@FAZ Topnews [90] ha più di 80mila followers ed è stato aperto l’11 dicembre 2008. Se

prendiamo come data di riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 28118

• Followers: 80104

• Following: 39

• Followers ratio: 2053.95

• Listed: 2265

Nella figura 2.15 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.15: Hashtag Cloud dell’account @FAZ Topnews

Oltre al tema Hochwasser, la Frankfurter Allgemeine Zeitung ha trattato sulle sue

pagine un argomento particolarmente sentito come quello dell’Energiewende. In ogni

caso, questo non è certamente il quotidiano più adatto per cercare notizie sull’ambiente,

sul cambiamento climatico o altri argomenti cari al Bundesministerium für Umwelt,

Naturschutz und Reaktorsicherheit.
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2.3.5 Die Welt

Fondato nel 1946, Die Welt offre una vasta sezione legata all’economia. Il linguaggio

è più semplice da capire rispetto a quello della Frankfurter Allgemeine Zeitung e il

layout di facile lettura, dal 2004 anche in versione ridotta in formato tabloid. Nelle sue

analisi il giornale si dimostra spesso conservatore e si rivolge principalmente alle medie

imprese, anche se non trascura comunque i lavoratori. L’account @welt [112] ha più

di 130mila followers ed è stato aperto il 7 settembre 2007. Se prendiamo come data di

riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 56520

• Followers: 130284

• Following: 86

• Followers ratio: 1514.93

• Listed: 3009

Nella figura 2.16 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.16: Hashtag Cloud dell’account @welt

Come si può notare dalla figura precedente, c’è poco spazio per i temi ambientali.

Nella fotografia degli ultimi tweets è molto difficile trovare qualche argomento green

oltre all’Energiewende. I lettori di questo giornale possono leggere ogni giorno articoli

su sport e politica.
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2.3.6 Die Tageszeitung

Die Tageszeitung, fondato nel 1979 a Berlino Ovest come un’alternativa ai media

tradizionali, è un esempio di giornalismo completamente indipendente con pezzi spesso

distanti, ma non meno interessanti, da quelli del mainstream principale. Nel corso del

tempo si è imposto come il giornale della sinistra femminista, ecologista e pacifista. Si

occupa anche di politica interna ed estera, oltre che di questioni sociali ed economiche.

L’account @tazgezwitscher [109] ha più di 130mila followers ed è stato aperto il 7 set-

tembre 2007. Se prendiamo come data di riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le

seguenti statistiche:

• Tweets: 21461

• Followers: 122441

• Following: 662

• Followers ratio: 184.96

• Listed: 3268

Nella figura 2.17 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.17: Hashtag Cloud dell’account @tazgezwitscher

Per essere un quotidiano ecologista, gli hashtag legati all’ambiente sono tutto sommato

pochi. Solamente la transizione energetica (Energiewende) e la questione legata alla

dismissione delle centrali nucleari trovano un certo spazio. Per il resto ci sono molti

argomenti politici o legati all’attualità.



2.3. ANALISI DEGLI ACCOUNT TWITTER DEI MEDIA NAZIONALI 51

2.3.7 Die Zeit

Die Zeit, fondato nel 1946 dalle forze d’occupazione britanniche, è un settimanale

indipendente e liberale, che dedica le sue pagine all’informazione e all’analisi della

politica tedesca. La linea editoriale è vicina a quella del centrosinistra. I dossier, i

saggi e gli editoriali non mancano, cos̀ı come gli estratti di conferenze di autori diversi

che esprimono il loro punto di vista su determinati argomenti. L’account @zeitonline

[115] ha quasi 285mila followers ed è stato aperto il 2 maggio 2007. Se prendiamo come

data di riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 50183

• Followers: 284725

• Following: 14

• Followers ratio: 20337.50

• Listed: 5773

Nella figura 2.18 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.18: Hashtag Cloud dell’account @zeitonline

Ancora una volta c’è poco spazio per la comunicazione ambientale. Questo settimanale

ha parlato diffusamente della recente alluvione, ma dall’analisi dell’account Twitter non

emergono temi importanti come quelli presenti nella prima parte di questo capitolo sui

soggetti istituzionali. La politica e i fatti più recenti hanno ampio spazio e non potrebbe

essere altrimenti, ma fa comunque riflettere la mancanza di hashtag green.
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2.3.8 Der Spiegel

Der Spiegel è la più importante e diffusa rivista settimanale tedesca in Europa. Non è

legata a nessun partito o gruppo economico e risponde solo a se stessa e ai suoi lettori.

Il magazine si occupa di politica, economia, scienza, medicina, tecnologia, cultura e

società. Si tratta di una fonte affidabile e di qualità, famosa per le sue inchieste e

un ottimo esempio di giornalismo investigativo. La rivista si presenta come un mix

equilibrato di articoli brevi e lunghi, editoriali con opinioni taglienti, grandi storie,

interviste e forum per la discussione. L’account @DerSPIEGEL [86] ha poco più di

57mila followers ed è stato aperto l’8 dicembre 2008. Se prendiamo come data di

riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 28268

• Followers: 57065

• Following: 60

• Followers ratio: 951.08

• Listed: 883

Nella figura 2.19 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.19: Hashtag Cloud dell’account @DerSPIEGEL

Similmente a Die Zeit, pochi hashtag hanno a che fare con l’Umwelt. Energia ed

Energiewende hanno un po’ di spazio, insieme alla questione Stuttgart 21 ovvero il

progetto di sviluppo urbano legato alla stazione ferroviaria di Stoccarda. Si tratta

di una decisione che ha dato luogo a diverse proteste a causa delle spese ingenti, dei

possibili danni per l’ambiente e per il patrimonio storico. In questo caso, Der Spiegel

ha utilizzato la parola chiave s21.
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2.3.9 Stern

Stern è un settimanale che tratta temi politici e sociali, offre notizie utili e storie,

con gallerie fotografiche riguardanti le persone più in vista. In effetti, deve un certo

successo alle sue copertine, all’uso delle immagini e alla ricerca continua di scoop.

L’account @sternde [106] ha quasi 288mila followers ed è stato aperto l’8 gennaio 2009.

Se prendiamo come data di riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 61584

• Followers: 287786

• Following: 792

• Followers ratio: 363.37

• Listed: 3289

Nella figura 2.20 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.20: Hashtag Cloud dell’account @sternde

Questo settimanale ha un taglio che si concilia poco con la comunicazione ambientale.

Un po’ di spazio viene dato alla questione Stuttgart 21, ma per il resto c’è poco altro.

Politica, sport e attualità sono i punti di forza di una rivista che, come detto, basa le

sue fortune sulla ricerca della notizia.
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2.3.10 Focus

Focus è una rivista settimanale fondata nel 1993, che si è presto affermata come uno

dei concorrenti principali di Der Spiegel. Questo magazine offre consigli rilevanti per la

vita quotidiana nei settori della famiglia, della salute, delle finanze e per fare carriera.

I testi sono relativamente brevi, con numerose immagini. L’account @focusonline [92]

ha oltre 50mila followers ed è stato aperto il 25 aprile 2007. Se prendiamo come data

di riferimento il 18 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 132353

• Followers: 50909

• Following: 20

• Followers ratio: 2545.45

• Listed: 734

Nella figura 2.21 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati.

Figura 2.21: Hashtag Cloud dell’account @focusonline

Similmente a Stern, questa rivista ha poco spazio per la comunicazione dei rischi am-

bientali. Dall’analisi dell’account Twitter non emerge niente di interessante da questo

punto di vista. Gli hashtag più usati, infatti, sono royalbaby, kate, bushido e occupygezi.

Attualità, politica e sport sono i temi più importanti per Focus.
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2.4 Analisi degli account Twitter dei media berlinesi

2.4.1 Berliner Morgenpost

Il Berliner Morgenpost è un quotidiano regionale, fondato nel 1898 a Berlino, che

attualmente fa parte del gruppo Axel Springer Verlag. Si tratta di una delle testate

più antiche visto che in Germania quasi tutti i giornali risalgono al secondo dopoguerra.

Tradizionalmente schierato a destra, dal 2001 ha la redazione insieme a quella di Die

Welt. L’account @morgenpost [96] ha oltre 47mila followers ed è stato aperto il 20

gennaio 2009. Se prendiamo come data di riferimento il 2 ottobre 2013 abbiamo le

seguenti statistiche:

• Tweets: 44714

• Followers: 47756

• Following: 494

• Followers ratio: 96.67

• Listed: 1328

Nella figura 2.22 sono rappresentati i topics più utilizzati recentemente.

Figura 2.22: Hashtag Cloud dell’account @morgenpost

Il giornale berlinese ha dato grande risalto alla recente alluvione, ma in generale non

emergono temi legati all’ambiente. Parecchi hashtag riguardano la capitale tedesca,

un fatto che non stupisce visto che si tratta di una pubblicazione con una forte

connotazione locale.
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2.4.2 Der Tagesspiegel

Der Tagesspiegel è un giornale locale berlinese, ma letto in tutta la Germania, vici-

no ai liberali e al centro. Fondato il 27 settembre 1945, ha una diffusione relativa-

mente ampia, con quasi 120mila copie giornaliere. L’account @tagesspiegel de [108] ha

oltre 73mila followers ed è stato aperto il 5 marzo 2009. Se prendiamo come data di

riferimento il 2 ottobre 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 24151

• Followers: 73048

• Following: 680

• Followers ratio: 107.42

• Listed: 1748

Nella figura 2.23 sono rappresentati i topics più utilizzati recentemente.

Figura 2.23: Hashtag Cloud dell’account @tagesspiegel de

Anche in questo caso, come con il Berliner Morgenpost, i temi berlinesi hanno la prece-

denza. Ampio risalto viene comunque dato alla politica estera e agli eventi sportivi

che riguardano la città. Dall’account Twitter non emerge un particolare interesse per

i temi legati all’ambiente.
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2.4.3 Rundfunk Berlin-Brandenburg, Radio eins e Radio Berlin

La Rundfunk Berlin-Brandenburg (RBB) è un’emittente nazionale che opera nei Länder

di Berlino e del Brandeburgo. Gli studi principali si trovano nella capitale tedesca e a

Potsdam, ma sono presenti alcuni uffici anche a Cottbus e Francoforte (Oder). Oltre al

canale televisivo (rbb Fernsehen), ci sono anche alcune stazioni radio. Le più importanti

sono Radio Eins e Radio Berlin. L’account @rbbFernsehen [103] ha oltre 700 followers

ed è stato aperto il 30 gennaio 2013. Se prendiamo come data di riferimento il 2 ottobre

2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 701

• Followers: 511

• Following: 223

• Followers ratio: 2.29

• Listed: 32

Nella figura 2.24 sono rappresentati i topics più utilizzati recentemente.

Figura 2.24: Hashtag Cloud dell’account @rbbFernsehen

L’account @radioeins [102] ha oltre 26mila followers ed è stato aperto il 6 gennaio

2009. Se prendiamo come data di riferimento il 2 ottobre 2013 abbiamo le seguenti

statistiche:

• Tweets: 7964

• Followers: 26203

• Following: 411

• Followers ratio: 63.75

• Listed: 590
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Nella figura 2.25 sono rappresentati i topics più utilizzati recentemente.

Figura 2.25: Hashtag Cloud dell’account @radioeins

L’account @radioBERLIN [101] ha oltre 3mila followers ed è stato aperto il 12 maggio

2009. Se prendiamo come data di riferimento il 2 ottobre 2013 abbiamo le seguenti

statistiche:

• Tweets: 2693

• Followers: 3053

• Following: 1611

• Followers ratio: 1.90

• Listed: 192

Nella figura 2.26 sono rappresentati i topics più utilizzati recentemente.

Figura 2.26: Hashtag Cloud dell’account @radioBERLIN

Anche questi tre account non danno particolare rilievo alla comunicazione dei rischi

ambientali. Ci sono alcuni cenni alle aziende che producono energia elettrica a Berlino
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e in Brandeburgo (Flexstrom e Vattenfall), ma niente che possa riguardare in qualche

modo i temi istituzionali presentati all’inizio del capitolo. Si tratta di emittenti locali

che privilegiano le notizie e le informazioni legate alla capitale tedesca e al Brandeburgo.
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Capitolo 3

Il ruolo e le scelte della politica

3.1 Analisi dei programmi dei partiti politici (elezioni 2013)

Le elezioni per il rinnovo del Bundestag, il parlamento federale della Germania, si sono

svolte il 22 Settembre 2013. La CDU-CSU di Angela Merkel, il primo ministro uscente,

ha vinto con il 41.5% dei consensi. L’SPD ha preso invece il 25.7% dei voti. Anche

Die Linke e Bündnis 90/Die Grünen hanno superato lo sbarramento del 5%, rispet-

tivamente con l’8.6% e l’8.4%. Ha destato un certo scalpore, invece, l’esclusione della

FDP con il 4.8% delle preferenze. Anche AfD e Piratenpartei sono rimasti fuori dal

parlamento tedesco, con il 4.7% e il 2.2%. Si tratta di un esito simile a quello delle

elezioni politiche del 2009, quando a trionfare fu la coalizione giallo-nera formata da

CDU-CSU e FDP. Tuttavia, in questo caso, i liberali sono rimasti al di fuori del Bun-

destag quindi la formazione di una Groß Koalizion tra CDU-CSU e SPD è altamente

probabile nel momento in cui scriviamo (30 settembre 2013).

3.1.1 Il programma KH Coder

Per analizzare i programmi dei partiti politici abbiamo utilizzato KH Coder [43], un

software gratuito per l’analisi dei contenuti e il text mining. Questo tool è in grado

di gestire testi in molte lingue: giapponese e inglese, ma anche francese, tedesco, ita-

liano, portoghese e spagnolo. Attualmente ci sono quasi 500 pubblicazioni scientifiche

basate sull’uso di questo software giapponese, che è stato sviluppato in linguaggio Perl

e utilizza MySQL, R, Stanford POS Tagger e Snowball Stemmer come strumenti di

back-end. L’autore è Koichi Higuchi, professore associato di scienze sociali presso la

Ritsumeikan University di Kyoto (Giappone). Per elaborare i testi in tedesco è stato

necessario configurare adeguatamente KH Coder. I file originali in formato pdf dei

programmi politici sono stati convertiti in txt mentre i caratteri ß, ä, ö, ü sono stati

trasformati in ss, ae, oe, ue secondo le variazioni introdotte nel 1996 dalla neue deutsche

Rechtschreibung. A questo punto è necessario definire una stop words list contenente

61
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le parole che non hanno un significato importante per essere utilizzato nella ricerca. Di

solito, questi termini vengono tralasciati in quanto restituiscono una grande quantità di

informazioni inutili. Si tratta, per esempio, di articoli, preposizioni o cifre. Per quanto

riguarda l’analisi delle parole, queste sono state analizzate dopo essere state sottoposte

a un processo di stemming, che consente la riduzione della forma flessa di una parola

alla sua forma radice, cioè il cosiddetto tema. Si tratta di un algoritmo molto comune

nell’analisi dei testi, che consente di raggruppare insieme parole simili. Una stemmed

word list ci ha permesso di risalire alle parole originarie, che poi sono state tradotte in

italiano. Per ogni gruppo sono state fatte diverse analisi:

• Cluster Analysis. È una tecnica utile nel campo dell’analisi testuale e consiste

nella divisione degli oggetti (cioè delle parole) in gruppi significativi basato sulla

similarità del concetto che rappresentano.

• Multidimensional Scaling 2D. È una tecnica di analisi statistica usata per mostrare

graficamente le differenze o le somiglianze tra gli elementi di un insieme (in questo

caso il programma politico dei vari partiti).

• Co-occurrence Network. Le reti di co-occorrenza sono generalmente utilizzate per

fornire una visualizzazione grafica delle possibili relazioni tra concetti presenti

all’interno di un testo scritto.

Nella figura 3.1 è rappresentato l’esito del Bundestagswahl 2013.

Figura 3.1: Esito delle elezioni politiche del 2013 (Bundestagswahl 2013) - Wikimedia
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3.2 Christlich Demokratische Union Deutschlands (CDU)

La Christlich Demokratische Union Deutschlands (CDU) è il partito di orientamento

democratico, cristiano e conservatore. Fondato nel giugno 1945, conta circa 600mila

iscritti mentre il colore usato per rappresentare il partito è il nero. Ha le sue radici

nel partito di centro, un partito politico cattolico fondato nel 1870, e le sue roccaforti

tradizionali sono nel sud-ovest e nella Germania occidentale. Cresciuta nella Repub-

blica Democratica, il Cancelliere Angela Merkel (1954) ha il partito saldamente nelle

sue mani perché è molto popolare e ha messo in secondo piano ogni singolo rivale in-

terno da quando è diventata leader della CDU nel 2000. Deve il suo forte gradimento

alla percezione diffusa secondo cui avrebbe gestito bene la crisi dell’Euro, proteggendo

i contribuenti tedeschi nel modo più efficace possibile. L’account @cdu news [82] ha

oltre 30mila followers ed è stato aperto il 9 febbraio 2009. Se prendiamo come data di

riferimento il 28 luglio 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 2672

• Followers: 30145

• Following: 897

• Followers ratio: 33.61

• Listed: 847

Nella figura 3.2 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. La dimensione e lo

spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze. I temi ambientali sono

tutto sommato pochi. L’account della CDU dedica qualche tweet all’Energiewende,

all’energia (Energie ed Energiepolitik) e alla discussione riguardante Stuttgart 21.

Figura 3.2: Hashtag Cloud dell’account @cdu news
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3.2.1 Christlich-Soziale Union in Bayern (CSU)

La Christlich-Soziale Union in Bayern, fondata nel 1945, è un partito regionale, ma è

molto influente a livello nazionale grazie agli accordi con la CDU. Ha sempre governato

in Baviera dal 1949 in poi, a parte il periodo dal 1950 al 1953. Nel 2002, l’ex governa-

tore Edmund Stoiber è stato candidato dalla CDU-CSU come Cancelliere, senza però

essere eletto. Recentemente, la CSU ha spinto il governo ad adottare un sistema di

assegni familiari profondamente controverso per le madri che stanno a casa. I suoi

membri hanno anche criticato il sostegno economico alla Grecia. Inoltre, la CSU è

profondamente contraria a estendere i benefici del matrimonio alle coppie dello stesso

sesso, un tema su cui alcuni esponenti della CDU hanno espresso invece un parere

positivo. Il colore usato per rappresentare il partito è il nero. L’account @CSU [84]

ha oltre 5mila followers ed è stato aperto il 2 giugno 2009. Se prendiamo come data di

riferimento il 30 luglio 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 2550

• Followers: 5380

• Following: 313

• Followers ratio: 17.19

• Listed: 250

Nella figura 3.3 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. Similmente al partito,

anche l’account Twitter ha una forte connotazione regionale. Molti tweet sono correlati

all’attività dei principali leader di partito e alle loro dichiarazioni. La transizione

energetica (Energiewende) e la recente alluvione del giugno 2013 (Hochwasser) hanno

un certo spazio, ma la loro importanza è relativa rispetto ai temi economici e politici.

Figura 3.3: Hashtag Cloud dell’account @CSU
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3.2.2 Il programma politico della CDU-CSU

Nella figura 3.4 sono rappresentate le parole più utilizzate tramite la Cluster Analysis

descritta in precedenza. La dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono

dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica uno stesso cluster, cioè un gruppo

di parole che vengono usate spesso insieme nel testo.

Figura 3.4: Cluster Analysis del programma politico della CDU-CSU [57]
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Nella figura 3.5 è invece rappresentato il Multidimensional Scaling 2D. La dimensione

delle barre dipendono dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica invece uno

stesso cluster, proprio come nella figura precedente. I vari termini sono collegati tra

loro in base alla loro disposizione nel testo.

Figura 3.5: Multidimensional Scaling 2D del programma politico della CDU-CSU [57]
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Nella figura 3.6 è possibile vedere il Co-occurrence Network. Come in precedenza, la

dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze.

Uno stesso colore indica uno stesso cluster e questi sono collegati tra loro in base a

come vengono utilizzate le parole all’interno del programma politico.

Figura 3.6: Co-occurrence Network del programma politico della CDU-CSU [57]
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Nella tabella 3.1 sono rappresentate le stemmed words presenti nelle figure 3.4, 3.5

e 3.6 (CDU-CSU).

Tabella 3.1: Stemmed words presenti nelle figure 3.4, 3.5 e 3.6 (CDU-CSU)
Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

aelt invecchiamento jahr anno
angebot offerta jugend gioventù
arbeit lavoro jung giovane

arbeitsplaetz posto di lavoro kind bambini
attraktiv attrattivo kommun comune
aufgab compito kultur cultura
ausbau ampliamento laend regioni
bedeut significato laendlich rurale
beispiel esempio land paese

beispielsweis per esempio leb vita
beitrag contributo mensch persone
bereit preparato mittelstand classe media
beruf professione national nazionale
best migliore ort posizione

betrieb attività pfleg assistere
bildung cultura polit politica
brauch consuetudine privat privato
buerg cittadini region regione
bund alleanza schul scuola
cdu CDU schutz protezione

chanc occasione sorg provvedere
csu CSU sozial sociale

deutsch tedesco staat Stato
deutschland Germania stabil stabile

dien servizio staedt città
digital digitale staerk rafforzamento
einsetz inserimento stark forte

entscheid decisione steu fisco
entwickeln sviluppare technisch tecnologico
entwickl sviluppo union unione

erfolg successo unternehm impresa
erfolgreich con successo unterstuetz sostenere

erhalt ottenimento verantwort responsabilità
europa Europa verbess miglioramento

europaeisch europeo verbrauch consumo
famili famiglia verlaess fiducia

foerder promozione versorg sostentare
forschung ricerca vielfalt pluralità
freiheit libertà voraussetz presupporre

gemeinsam insieme wachstum crescita
gesellschaft società welt mondiale

gestalt forma weltweit in tutto il mondo
gross grande wettbewerb concorrenza

grundlag principio wirtschaft economia
gut buono wissenschaft scienza
heut oggi wohlstand benessere

hochschul università ziel obiettivo
interess interesse zukunft futuro

international internazionale zusammenarbeit cooperazione
internet internet
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Il termine Umwelt (ambiente) compare 41 volte nel programma. La CDU vorrebbe

sviluppare nuove idee e soluzioni che facciano progredire l’economia, ma nel rispetto

dell’ambiente. Per esempio, nuove forme di mobilità nelle grandi città o il rifornimento

di energia ecologico, sicuro e conveniente. Le attività di ricerca e di innovazione dovreb-

bero riguardare settori quali l’ambiente e l’energia, la salute e la nutrizione, la mobilità,

la sicurezza e la comunicazione. Tra i numerosi obiettivi, ci sono la costruzione di nuove

centrali elettriche più efficienti, ma anche di strade, ferrovie, vie navigabili e aeroporti

di nuova generazione. La bicicletta, inoltre, viene considerata come un’alternativa at-

traente ed ecologica all’automobile. La CDU è consapevole del fatto che una crescita

sostenibile è possibile solo se in armonia con l’ambiente e con un uso consapevole delle

risorse naturali. La pianificazione urbana dovrà dunque tener conto di questi aspetti,

ma anche del cambiamento climatico.

La parola Energiewende (transizione energetica) compare 11 volte nel programma.

Secondo la CDU, la transizione energetica è una grande sfida politica, economica e

scientifica per la Germania. Si tratta di un progetto a lunga scadenza che implica

anche un grande sforzo finanziario e che ha bisogno del consenso dei cittadini a livello

locale. Molta importanza viene attribuita al concetto di risparmio energetico perché

ogni kilowattora che non viene consumato non deve nemmeno essere prodotto. La CDU

mira, infine, alla creazione di un vero e proprio club degli stati nazionali impegnati nel

conseguimento della propria Energiewende.

Infine, Klimaschutz (protezione del clima) compare 9 volte nel programma. L’idea della

CDU è quella di proteggere l’ambiente e promuovere la protezione del clima tramite

un approvvigionamento che si basi sulle energie rinnovabili e sul risparmio energetico.

In ogni caso, gli obiettivi possono essere conseguiti solo se tutti gli stati partecipano,

anche quelli delle economie emergenti.
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3.3 Sozialdemokratische Partei Deutschlands (SPD)

Il Sozialdemokratische Partei Deutschlands, fondato nel 1863, è il più antico partito

politico della Germania. Con più di 550mila iscritti, è fortemente radicato nel mon-

do sindacale e dei lavoratori. Il colore usato per rappresentare il partito è il rosso.

Tradizionalmente rappresenta gli interessi della classe operaia. Gran parte del suo

sostegno viene dalle grandi città protestanti della Germania settentrionale e delle ex

miniere di carbone e acciaio della Ruhr. La SPD ha subito una serie di sconfitte nelle

elezioni regionali e un consistente calo degli iscritti anche a causa dei tagli al welfare

introdotti dall’ex Cancelliere Gerhard Schröder nel biennio 2003-2004. Il candidato

attuale, l’ex ministro delle Finanze Peer Steinbrück, ha compromesso la sua possibilità

di vittoria con una serie di interventi poco felici, come per esempio la richiesta che i

cancellieri vengano pagati di più. L’account @spdde [105] ha circa 37mila followers ed

è stato aperto il 25 marzo 2009. Se prendiamo come data di riferimento il 28 luglio

2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 6904

• Followers: 36999

• Following: 2467

• Followers ratio: 15.00

• Listed: 983

Nella figura 3.7 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. Oltre agli argomenti

trattati dalla CDU (Energiewende e Stuttgart 21 ), alcuni hashtag sono dedicati alla

dismissione delle centrali nucleari (antiakw e Atomausstieg). I due partiti maggiori

sembrano utilizzare Twitter per informare i propri elettori sulle questioni strettamente

politiche. Questo è un peccato viste le potenzialità di questo strumento.

Figura 3.7: Hashtag Cloud dell’account @spdde
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3.3.1 Il programma politico della SPD

Nella figura 3.8 sono rappresentate le parole più utilizzate tramite la Cluster Analysis

descritta in precedenza. La dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono

dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica uno stesso cluster, cioè un gruppo

di parole che vengono usate spesso insieme nel testo.

Figura 3.8: Cluster Analysis del programma politico della SPD [65]
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Nella figura 3.9 è invece rappresentato il Multidimensional Scaling 2D. La dimensione

delle barre dipendono dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica invece uno

stesso cluster, proprio come nella figura precedente. I vari termini sono collegati tra

loro in base alla loro disposizione nel testo.

Figura 3.9: Multidimensional Scaling 2D del programma politico della SPD [65]
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Nella figura 3.10 è possibile vedere il Co-occurrence Network. Come in precedenza, la

dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze.

Uno stesso colore indica uno stesso cluster e questi sono collegati tra loro in base a

come vengono utilizzate le parole all’interno del programma politico.

Figura 3.10: Co-occurrence Network del programma politico della SPD [65]
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Nella tabella 3.2 sono rappresentate le stemmed words presenti nelle figure 3.8, 3.9

e 3.10 (SPD).

Tabella 3.2: Stemmed words presenti nelle figure 3.8, 3.9 e 3.10 (SPD)
Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

angebot offerta infrastruktur infrastrutture
arbeit lavoro interess interesse
ausbau ampliamento international internazionale
ausbild formazione investition investimento
beitrag contributo jahr anno

bekaempf combattere jung giovane
bereich settore kind bambini
beruf professione kommun comune

beschaeftigt impegnato laend regioni
bildung cultura land paese
brauch consuetudine leb vita
buerg cittadini leistung rendimento

buergerinn cittadine mensch persone
bund alleanza miteinand insieme

bundesregier governo modern moderno
chanc occasione national nazionale

demokrat democrazia notwend necessario
demokrati democratico oekolog ecologia
deutsch tedesco pfleg assistere

deutschland Germania polit politica
dienstleist fornitore di servizi rahm cornice
einfuehr importazione recht giustizia
einricht attrezzarsi schutz protezione
energi energia solidar solidarietà

energiew Energiewende sorg provvedere
entscheid decisione sozial sociale
entwickl sviluppo sozialdemokrat socialdemocratico

erfolg successo spd SPD
erfolgreich con successo staat Stato

erhalt conservazione staedt città
erneuerbar rinnovabile staerk rafforzamento

erreich raggiunto staerkung rafforzamento
eu EU stark forte

euro Euro stell collocarsi
europa Europa teilhab partecipazione

europaeisch europeo unabhaeng indipendenza
famili famiglia unternehm impresa

finanziell finanziariamente unterstuetz sostenere
foerder promozione verantwort responsabilità
form forma verbess miglioramento

freiheit libertà verbrauch consumo
gemeinsam insieme versorg sostenere

gerecht giustizia voraussetz presupporre
gesellschaft società welt mondiale

gesetz legge wirtschaft economia
gesund salute zeit tempo
gross grande zentral centrale

grundlag principio ziel obiettivo
gut buono zugang accrescimento
heut oggi zukunft futuro
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Il termine Umwelt compare 24 volte nel programma. Secondo la SPD la mobilità del

futuro dovrà essere accessibile e compatibile con l’ambiente. Le amministrazioni lo-

cali, essendo proprietarie di oltre 175mila edifici, dovranno pianificare la creazione di

impianti di energia rinnovabile. I fondi a disposizione devono contribuire a ridurre il

livello ancora elevato dei danni ambientali causati dall’agricoltura, dall’inquinamento

idrico e atmosferico, dalla perdita di biodiversità e dai danni arrecati al suolo. Per i

socialdemocratici la tutela dell’ambiente è un investimento orientato al futuro in gra-

do di migliorare la salute e la qualità della vita dei cittadini, cioè una vera e propria

questione di giustizia sociale. Gli obiettivi principali sono la riduzione del traffico, del

rumore e degli inquinanti presenti nell’aria e nel suolo. L’educazione alla sostenibilità

ambientale può creare una nuova consapevolezza in tutti i settori, ma in particolare per

quanto riguarda l’efficienza energetica, il consumo di cibo e l’agricoltura. L’idea della

SPD è quella di coinvolgere il più possibile le associazioni ambientaliste, le comunità

religiose, le organizzazioni di migranti, le fondazioni e i servizi di volontariato.

Energiewende compare 27 volte nel programma. La SPD auspica il rinnovamento

delle infrastrutture e una vera e propria rivoluzione energetica, non solo in Germa-

nia, ma anche nei paesi in grande crescita come Cina e India. Gli obiettivi princi-

pali sono il risparmio e l’efficienza energetici e l’uso diffuso delle energie rinnovabili.

L’Energiewende dovrà essere socialmente accettabile con costi che non siano eccessivi.

I progetti dovranno occuparsi di temi quali il cambiamento climatico, la politica ener-

getica, la sicurezza alimentare, l’urbanizzazione e la riduzione della povertà.

Klimaschutz, infine, compare 8 volte nel programma. Secondo la SPD, la protezione del

clima riguarda la comunità internazionale e le economie in forte espansione come quelle

della Cina e dell’India, il cui modello di crescita dovrebbe tener conto della transizione

energetica. Le prossime grandi sfide da affrontare saranno la coesione sociale, l’inte-

grazione, il cambiamento demografico e quello climatico. Da questo punto di vista,

l’agricoltura e l’alimentazione avranno un ruolo di particolare importanza. Il grande

obiettivo è il dimezzamento dei consumi energetici entro il 2050.
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3.4 Freie Demokratische Partei (FDP)

Fondato nel 1948, il Freie Demokratische Partei è un partito che promuove la libera

economia di mercato e la libertà individuale. I suoi critici lo chiamano il partito di

pochi privilegiati, un’immagine forse rimasta tale anche dopo gli ultimi quattro anni

come partner di minoranza nella coalizione di centro-destra con i conservatori sotto la

guida del Cancelliere Angela Merkel. L’FDP, lacerato da lotte interne, ha subito una

serie di sconfitte in diverse elezioni regionali e diversi sondaggi hanno mostrato qualche

dubbio sul superamento della soglia di sbarramento del 5% necessaria per entrare in

parlamento. Questo scenario è stato confermato dalle recenti elezioni politiche del 22

settembre 2013, quando il partito non è andato oltre il 4.8%. La FDP, il cui colore

rappresentativo è il giallo, è stata spesso importante per le sorti dei governi SPD e

CDU, in qualità di alleato in vari governi, per un totale di 45 anni a fianco di uno

dei due partiti più grandi. L’account @fdp de [91] ha quasi 12mila followers ed è stato

aperto il 12 maggio 2009. Se prendiamo come data di riferimento il 29 luglio 2013

abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 1857

• Followers: 11630

• Following: 546

• Followers ratio: 21.30

• Listed: 285

Nella figura 3.11 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. Anche i liberali avreb-

bero potuto discutere maggiormente dei temi ambientali. Alcuni tweet fanno riferimen-

to alla transizione energetica, alla dismissione delle centrali nucleari e alle conferenze

sul clima, ma la loro efficacia si perde nel flusso di informazioni. Gli hashtag rimandano

all’attività dei leader e alle scelte politiche del partito.

Figura 3.11: Hashtag Cloud dell’account @fdp de
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3.4.1 Il programma politico della FDP

Nella figura 3.12 sono rappresentate le parole più utilizzate tramite la Cluster Analysis

descritta in precedenza. La dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono

dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica uno stesso cluster, cioè un gruppo

di parole che vengono usate spesso insieme nel testo.

Figura 3.12: Cluster Analysis del programma politico della FDP [60]
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Nella figura 3.13 è invece rappresentato il Multidimensional Scaling 2D. La dimensione

delle barre dipendono dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica invece uno

stesso cluster, proprio come nella figura precedente. I vari termini sono collegati tra

loro in base alla loro disposizione nel testo.

Figura 3.13: Multidimensional Scaling 2D del programma politico della FDP [60]
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Nella figura 3.14 è possibile vedere il Co-occurrence Network. Come in precedenza, la

dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze.

Uno stesso colore indica uno stesso cluster e questi sono collegati tra loro in base a

come vengono utilizzate le parole all’interno del programma politico.

Figura 3.14: Co-occurrence Network del programma politico della FDP [60]
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Nella tabella 3.3 sono rappresentate le stemmed words presenti nelle figure 3.12, 3.13

e 3.14 (FDP).

Tabella 3.3: Stemmed words presenti nelle figure 3.12, 3.13 e 3.14 (FDP)
Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

abbau abbattimento kontroll controllo
alt vecchio laend regioni

arbeit lavoro land paese
aufgab assegnazione leb vita
ausbau ampliamento lehn appoggiarsi
beispiel esempio leistung rendimento
bereich settore liberal liberale
bereit preparato marktwirtschaft economia di mercato
besteh sussistere mensch persone
bildung cultura menschenrecht diritti umani
buerg cittadini modern moderno
chanc occasione national nazionale
darueb al di sopra notwend necessario
deutsch tedesco polit politico

deutschland Germania privat privato
duerf bisognare rahm cornice

einfuehr importazione recht giustizia
einzeln separatamente rechtsstaat stato di diritto

entscheid decisione reform riforma
entsprech corrispondere schul scuola
entwickl sviluppo schutz protezione

entwicklungszusammenarbeit cooperazione allo sviluppo selb autogestione
erfolg successo sozial sociale
erhalt conservazione staat Stato

eu EU staatlich statale
euro Euro staerk rafforzamento

europa Europa staerkung rafforzamento
europaeisch europeo stark forte

famili famiglia tret entrare
foerder promozione unabhaeng indipendenza

forschung ricerca unternehm impresa
freiheit libertà unterstuetz sostenere

gemeinsam insieme verantwort responsabilità
geschaff prodotto verbess miglioramento

gesellschaft società verbesser migliorato
gesetz legge vielfalt pluralità

gestaerkt rafforzato voraussetz presupporre
gleichzeit allo stesso tempo wachstum crescita

gut buono welt mondiale
heut oggi weltweit in tutto il mondo

hinaus fuori wettbewerb concorrenza
international internazionale wirtschaft economia

jahr anno wohlstand benessere
kind bambini ziel obiettivo

konsequent coerentemente zukunft futuro
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Il termine Umwelt compare 17 volte nel programma. La FDP auspica standard elevati

per i diritti umani, la sicurezza sul lavoro, la tutela dei consumatori, la protezione del-

l’ambiente e della salute. La crescita attraverso il progresso è tale solo se sostenibile:

questo vale per l’ambiente, l’economia e l’interazione sociale. La politica ambientale

dei liberali si concentra sull’innovazione e sulle nuove tecnologie. La FDP ritiene che

siano necessarie strategie regionali e specifiche nei paesi che necessitano di coopera-

zione, attraverso l’attuazione di piani di sviluppo integrati nei settori dell’istruzione,

dello sviluppo rurale, dell’economia, dell’ambiente, della salute e della sicurezza sociale.

La parola Energiewende compare 9 volte nel programma. Secondo la FDP l’obiettivo

principale è quello di limitare il costo complessivo della transizione energetica. Per

esempio, l’estrazione di gas di scisto è un’opportunità che potrà contribuire al successo

di questa impresa, che è di fondamentale importanza per il futuro dell’economia tedesca.

Il termine Klimaschutz, infine, compare 5 volte nel programma. L’FDP pensa a nuovi

concetti di sviluppo urbano in previsione del cambiamento demografico e di quello

climatico. Un mondo più vivibile è possibile solo attraverso la riduzione globale delle

emissioni di gas nocivi nell’atmosfera nel contesto di un nuovo accordo sul cambiamento

climatico che sia vincolante per tutti gli stati. Nel frattempo, sarà opportuno finanziare

progetti per la protezione del clima anche nei paesi in via di sviluppo.
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3.5 Bündnis 90/Die Grünen

Il partito Bündnis 90/Die Grünen è stato fondato nel 1970 come piattaforma per il

pacifismo e l’attivismo ambientale. Ha vinto i suoi primi seggi nel 1983, dopo aver

ottenuto il 5.6% dei voti nelle elezioni federali di quell’anno. Il partito è stato al

governo per la prima volta nel 1998 in una coalizione con i socialdemocratici. Un

forte strappo alla politica pacifista sino ad allora praticata si è avuto quando l’allora

ministro degli Esteri e vice Cancelliere Joschka Fischer persuase il partito a sostenere

la partecipazione della Germania al bombardamento NATO del Kosovo nel 1999. Lo

stesso è avvenuto con l’attacco degli Stati Uniti in Afghanistan nel 2001. Durante

il governo con la SPD, il partito si è adoperato per avviare il phase-out nucleare e

per promuovere leggi a favore degli immigrati e delle unioni civili dello stesso sesso.

Nelle aree urbane, il seguito maggiore si ha tra le famiglie con un reddito medio-

alto. Nel 2011, il partito dei Verdi ha finalmente avuto il suo primo governatore,

Winfried Kretschmann, nel Land del Baden-Württemberg, uno dei Länder più ricchi

della Germania e storicamente conservatore. Il colore usato per rappresentare il partito

è ovviamente il verde. L’account @Die Gruenen [94] ha quasi 12mila followers ed è

stato aperto il 27 aprile 2008. Se prendiamo come data di riferimento il 29 luglio 2013

abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 5601

• Followers: 61512

• Following: 4196

• Followers ratio: 14.66

• Listed: 1609

Nella figura 3.15 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. Come era lecito aspet-

tarsi, i temi ambientali emergono maggiormente in questo account. Molto importante è

ovviamente l’Energiewende, insieme alla dismissione delle centrali nucleari entro il 2022

(antiakw, Antiatom, Atomdemo e Atomkraft). La vicenda di Fukushima ha lo spazio

che merita un incidente di queste proporzioni. Lo stesso si può dire per la protezione

del clima (Klimaschutz ) e per l’impatto del progetto ferroviario a Stoccarda (Stuttgart

21 ). I temi economici e politici comunque non mancano, anche perché l’account è stato

analizzato durante la campagna elettorale del 2013.
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Figura 3.15: Hashtag Cloud dell’account @Die Gruenen

3.5.1 Il programma politico di Bündnis 90/Die Grünen

Nella figura 3.16 sono rappresentate le parole più utilizzate tramite la Cluster Analysis

descritta in precedenza. La dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono

dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica uno stesso cluster, cioè un gruppo

di parole che vengono usate spesso insieme nel testo.

Figura 3.16: Cluster Analysis del programma politico di Bündnis 90/Die Grünen [58]
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Nella figura 3.17 è invece rappresentato il Multidimensional Scaling 2D. La dimensione

delle barre dipendono dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica invece uno

stesso cluster, proprio come nella figura precedente. I vari termini sono collegati tra

loro in base alla loro disposizione nel testo.

Figura 3.17: Multidimensional Scaling 2D del programma politico di Bündnis 90/Die Grünen
[58]
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Nella figura 3.18 è possibile vedere il Co-occurrence Network. Come in precedenza, la

dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze.

Uno stesso colore indica uno stesso cluster e questi sono collegati tra loro in base a

come vengono utilizzate le parole all’interno del programma politico.

Figura 3.18: Co-occurrence Network del programma politico di Bündnis 90/Die Grünen [58]



86 CAPITOLO 3. IL RUOLO E LE SCELTE DELLA POLITICA

Nella tabella 3.4 sono rappresentate le stemmed words presenti nelle figure 3.16, 3.17

e 3.18 (Bündnis 90/Die Grünen).

Tabella 3.4: Stemmed words presenti nelle figure 3.16, 3.17 e 3.18 (Bündnis 90/Die Grünen)
Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

alt vecchio heut oggi
angebot offerta international internazionale
arbeit lavoro jahr anno
aufgab assegnazione jugend gioventù
ausbau ampliamento jung giovane
bereich settore kind bambini

beschaeftigt occupato kommun comune
beteil coinvolgimento kultur cultura

bildung educazione laend regioni
brauch consuetudine leb vita

buendnis alleanza massnahm provvedimento
buerg cittadini mensch persone

buergerinn cittadine menschenrecht diritti umani
bund federazione mittel mezzo

bundestagswahlprogramm programma elettorale national nazionale
demokrat democrazia notwend necessario
demokrati democratico oekolog ecologia
deutsch tedesco ort posizione

deutschland Germania polit politico
einfuehr importazione privat privato
einmisch intromissione recht giusto
endlich infine region regione
energi energia schutz protezione

energiew Energiewende sozial sociale
entscheid decisione staat Stato
entwickl sviluppo staatlich statale
erhalt conservazione staerk rafforzamento

erneuerbar rinnovabili stark forte
eu EU stell collocarsi

euro Euro teilhab partecipazione
europa Europa transparenz trasparenza

europaeisch europeo umwelt ambiente
fair onesto unabhaeng indipendenza

famili famiglia unternehm impresa
foerder promozione unterstuetz sostenere

ford esigere verantwort responsabilità
gemeinsam insieme verbind collegamento

gerecht giustizia wandel cambiamento
gesellschaft società welt mondiale

gesetz legge wirtschaft economia
gesund salute wissenschaft scienza

gleichzeit allo stesso tempo zeit tempo
global globale ziel obiettivo
gross grande zugang accrescimento
gruen verde zukunft futuro
gut buono
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Il termine Umwelt compare 107 volte nel programma. I Verdi auspicano una rivoluzione

industriale green che metta le persone, l’ambiente e il clima al centro di tutto. La

riduzione del consumo di risorse viene considerato un obiettivo fondamentale. Questo

dovrebbe essere raggiunto tramite la raccolta differenziata dei rifiuti, il riciclaggio delle

materie prime e l’incentivazione dei comportamenti eco-compatibili. Per quanto riguar-

da l’agricoltura, il partito vorrebbe vietare i prodotti OGM e favorire il consumo di

prodotti locali. Anche l’allevamento dovrebbe essere più sostenibile mentre la speri-

mentazione animale dovrebbe essere vietata o comunque ridotta. I Verdi chiedono una

legge rigorosa per il controllo dell’inquinamento atmosferico che favorisca il trasporto

pubblico, il car sharing e l’uso della bicicletta. Grande importanza viene data all’edu-

cazione ambientale, per trasmettere i giusti valori e il rispetto della natura anche ai

bambini.

La parola Energiewende compare 68 volte nel programma. L’obiettivo è quello di pro-

durre energia elettrica al 100% rinnovabile. La rivoluzione energetica è stata una delle

questioni chiave della campagna, con i quali le organizzazioni politiche hanno cercato

di intercettare il consenso degli elettori. Questo vale ancora di più per i Verdi. La

transizione energetica tedesca potrebbe dare slancio anche all’innovazione ecologica in

Europa, ma sarà necessario un mercato europeo integrato dell’energia con lo scambio

di emissioni e una produzione sempre più bassa di CO2.

Klimaschutz, infine, compare 43 volte nel programma. L’obiettivo primario è quello di

una legge vincolante sul clima in grado di fermare le emissioni dannose di gas serra in

Germania. Le riduzioni previste sono del 40% nel 2020, del 60% nel 2030, dell’80% nel

2040 e del 95% nel 2050, rispetto ai livelli del 1990.
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3.6 Die Linke

Il partito Die Linke è il risultato della fusione nel 2007 del Partei des Demokratischen

Sozialismus (PDS), diretto erede del partito comunista che governò la Germania orien-

tale, e della Arbeit & soziale Gerechtigkeit Die Wahlalternative (WASG), un gruppo

di sindacalisti ed ex membri scontenti della SPD con sede nella Germania occiden-

tale. È riuscito ad attirare molti elettori di sinistra allontanatisi dalla SPD dopo i

tagli al welfare voluti da Gerhard Schröder nel 2003-2004, ma ha perso molti consen-

si nelle recenti elezioni in Niedersachsen, Nordrhein-Westfalen e Schleswig-Holstein.

Rimane comunque molto seguito nella Germania orientale e persegue un rigoroso at-

teggiamento pacifista, per esempio chiedendo un immediato ritiro delle truppe tedesche

dall’Afghanistan. Inoltre, vorrebbe vedere lo scioglimento della NATO. Il colore usato

per rappresentare il partito è il rosa. L’account @dieLinke [87] ha quasi 13mila follo-

wers ed è stato aperto il 2 giugno 2009. Se prendiamo come data di riferimento il 30

luglio 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 2811

• Followers: 12801

• Following: 417

• Followers ratio: 30.70

• Listed: 288

Nella figura 3.19 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. Questo account sembra

aver dimenticato completamente i problemi legati all’ambiente. La fotografia degli

ultimi tweet è legata alla crisi economica dei paesi come la Grecia e il Portogallo, con

le possibili ripercussioni per la Germania. Die Linke e gli altri partiti sembrano aver

usato Twitter per comunicare le proprie idee quasi come spot elettorali, demandando

la discussione sugli altri temi ai loro programmi politici.

Figura 3.19: Hashtag Cloud dell’account @dieLinke
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3.6.1 Il programma politico di Die Linke

Nella figura 3.20 sono rappresentate le parole più utilizzate tramite la Cluster Analysis

descritta in precedenza. La dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono

dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica uno stesso cluster, cioè un gruppo

di parole che vengono usate spesso insieme nel testo.

Figura 3.20: Cluster Analysis del programma politico di Die Linke [61]
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Nella figura 3.21 è invece rappresentato il Multidimensional Scaling 2D. La dimensione

delle barre dipendono dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica invece uno

stesso cluster, proprio come nella figura precedente. I vari termini sono collegati tra

loro in base alla loro disposizione nel testo.

Figura 3.21: Multidimensional Scaling 2D del programma politico di Die Linke [61]
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Nella figura 3.22 è possibile vedere il Co-occurrence Network. Come in precedenza, la

dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze.

Uno stesso colore indica uno stesso cluster e questi sono collegati tra loro in base a

come vengono utilizzate le parole all’interno del programma politico.

Figura 3.22: Co-occurrence Network del programma politico di Die Linke [61]

Il termine Umwelt compare 30 volte nel programma. I servizi pubblici devono essere

sostenibili e avere standard elevati nel rispetto dell’ambiente. I trasporti eco-friendly

devono avere la precedenza rispetto allo sviluppo di nuove strade, aeroporti e collega-

menti ferroviari. Le centrali a carbone e gli impianti industriali inadeguati devono

essere chiusi al più presto. La parola Energiewende compare 9 volte nel programma.

Die Linke auspica una transizione energetica sostenibile ed ecologica, con un futuro

senza nucleare, carbone e petrolio. La fornitura completa di energia elettrica, calore

e mobilità dovrà avvenire grazie alle fonti rinnovabili. Klimaschutz, infine, compare 3

volte. L’obiettivo entro il 2050 è quello di ridurre le emissioni del 90% rispetto al valore

del 1990. Grande importanza viene data ai paesi in via di sviluppo.
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Nella tabella 3.5 sono rappresentate le stemmed words presenti nelle figure 3.20, 3.21

e 3.22 (Die Linke).

Tabella 3.5: Stemmed words presenti nelle figure 3.20, 3.21 e 3.22 (Die Linke)
Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

abgeschafft abolito kind bambini
arbeit lavoro kommun comune
armut povertà kris crisi
ausbau ampliamento kultur cultura
ausbild formazione kulturell culturale
bank banca laend regioni

barrierefrei senza barriere leb vita
bereich settore link Linke

beschaeftigt impegnato loehn stipendio
beteil coinvolgimento mensch persone

betrieb attività miet affitto
bevoelker popolare milliard miliardi
bildung cultura million milioni
brauch consuetudine mittel medio
buerg cittadini oekolog ecologia

buergerinn cittadine partei partito
bund federazione pfleg assistere

demokrat democrazia polit politico
demokrati democratico privat privato
deutsch tedesco privatisier privatizzato

deutschland Germania recht giustizia
dien servizi region regione

dienstleist fornitore di servizi regional regionale
einfuehr importazione reichtum ricchezza
einkomm reddito rent pensione
einricht attrezzarsi schlecht cattivo

entscheid decisione schutz protezione
entsprech conforme solidar solidarietà
entwickl sviluppo sozial sociale
erhalt ricezione sozial-oekolog ecologia sociale

erhoeht aumento staat Stato
erwerbslos disoccupazione staatlich statale

eu EU staerk rafforzamento
euro Euro stell collocarsi

europa Europa teil parte
europaeisch europeo teilhab partecipare

finanziell finanziariamente umbau ammodernamento
ford esigere umfass comprendere

gemeinsam insieme unabhaeng indipendenza
gerecht giustizia unternehm impresa

gesellschaft società unterstuetz sostenere
gesetz legge verbind collegamento

gesichert assicurato verfueg disponibile
gestalt modellare versorg sostenere

gewerkschaft sindacato wirksam efficiente
gross grande wirtschaft economia
gut buono wissenschaft scienza

infrastruktur infrastrutture zeit tempo
interess interesse ziel obiettivo

jahr anno zugang accrescimento
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3.7 Piratenpartei

Il Piratenpartei, ispirato a quello svedese nato nel 2006, è entrato per la prima volta

in un parlamento regionale nel settembre 2011, quando ha raccolto l’8.9% dei voti

nelle elezioni del Land di Berlin. Questo movimento rappresenta la nuova generazione

di persone cresciute con internet ed è formato da un gruppo eterogeneo di attivisti

per la libertà del web. Altri successi elettorali sono stati conseguiti all’inizio del 2012

nel Saarland, in Nordrhein-Westfalen e in Schleswig-Holstein. Tuttavia, alcuni dissidi

interni hanno un po’ allontanato molti potenziali elettori. In effetti, i Pirati sono

rimasti fuori dal Bundestag dopo il 22 settembre 2013. Il colore usato per rappresentare

il partito è l’arancione. L’account @Piratenpartei [100] ha oltre 117mila followers ed è

stato aperto il 9 aprile 2008. Se prendiamo come data di riferimento il 30 luglio 2013

abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 13860

• Followers: 117094

• Following: 15688

• Followers ratio: 7.46

• Listed: 3164

Nella figura 3.23 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. Il programma dei Pi-

rati tedeschi non è monotematico, ma ovviamente molto legato alle questioni legate a

internet e alla libertà della Rete. Tutto questo traspare anche nell’account Twitter,

che ha moltissimi follower trattandosi di un movimento digitale. Molti hashtag sono

legati all’attualità e ai temi più importanti del Bundestagswahl, ma quelli ambientali

non trovano nessuno spazio. Facendo riferimento anche agli altri partiti, sembra quasi

che 140 caratteri siano un po’ pochi per determinati argomenti.

Figura 3.23: Hashtag Cloud dell’account @Piratenpartei
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3.7.1 Piratenpartei

Nella figura 3.24 sono rappresentate le parole più utilizzate tramite la Cluster Analysis

descritta in precedenza. La dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono

dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica uno stesso cluster, cioè un gruppo

di parole che vengono usate spesso insieme nel testo.

Figura 3.24: Cluster Analysis del programma politico del Piratenpartei [63]
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Nella figura 3.25 è invece rappresentato il Multidimensional Scaling 2D. La dimensione

delle barre dipendono dal numero di ricorrenze. Uno stesso colore indica invece uno

stesso cluster, proprio come nella figura precedente. I vari termini sono collegati tra

loro in base alla loro disposizione nel testo.

Figura 3.25: Multidimensional Scaling 2D del programma politico del Piratenpartei [63]
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Nella figura 3.26 è possibile vedere il Co-occurrence Network. Come in precedenza, la

dimensione dei cerchi e lo spessore dei caratteri dipendono dal numero di ricorrenze.

Uno stesso colore indica uno stesso cluster e questi sono collegati tra loro in base a

come vengono utilizzate le parole all’interno del programma politico.

Figura 3.26: Co-occurrence Network del programma politico del Piratenpartei [63]

I termini Energiewende e Klimaschutz compaiono solo una volta nel programma. La

transizione energetica dovrebbe essere finanziata attraverso un fondo di solidarietà

mentre il mercato europeo dell’energia dovrebbe essere riformato in funzione della

protezione del clima. Il termine Umwelt viene invece utilizzato 4 volte. I Pirati tedeschi

hanno come obiettivo la sostenibilità a lungo termine, attraverso un uso responsabile

delle risorse e il rispetto dell’ambiente.
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Nella tabella 3.6 sono rappresentate le stemmed words presenti nelle figure 3.24, 3.25

e 3.26 (Piratenpartei).

Tabella 3.6: Stemmed words presenti nelle figure 3.24, 3.25 e 3.26 (Piratenpartei)
Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

abschaff abolizione kind bambini
angemess equo land paese

arbeit lavoro leb vita
art varietà lehn appoggiarsi

bedingungslos incondizionatamente massnahm provvedimento
beispiel esempio mensch persone
bereich settore mittel medio
bereit pronto moglich possibile
besteh sussistere notwend necessario
betrieb attività offent pubblico
bildung cultura patent brevetto

bundestag Bundestag patient paziente
bundesweit a livello nazionale person persona

burg cittadini piratenpartei Piratenpartei
deutsch tedesco pirat pirata

deutschland Germania polit politico
einfuhr importazione privat privato
eingriff intervento psychiatr psichiatrico
einsatz inserimento rahm cornice
einzeln individualmente recht giustizia

entscheid decisione regel regola
entsprech conforme schul scuola
entwickl sviluppo schutz protezione

erfolg successo sozial sociale
erhalt conservazione staat Stato

eu EU staatlich statale
europa Europa stark forte

finanziell finanziariamente starkung rafforzamento
ford esigere stell collocarsi

forder promozione teil parte
form forma teilhab partecipazione

freiheit libertà transparent trasparente
gemeinsam insieme transparenz trasparenza

gerecht giustizia uber circa
gesellschaft società umfass comprendere

gesetz legge unabhang indipendenza
gross grande unternehm impresa
grund motivo unterstutz sostenere

grundlag principio wirksam efficiente
grundrecht diritto fondamentale wirtschaft economia
individuell individualmente wissenschaft scienza

international internazionale ziel obiettivo
internet internet zugang accrescimento

jahr anno
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3.8 Alternative für Deutschland (AfD)

Alternative für Deutschland (AfD) è il nuovo partito del panorama politico tedesco.

Fondato il 14 aprile 2013, per il momento ha un unico grande obiettivo, spiegato in

un programma di sole 4 pagine: l’abolizione dell’Euro e il ritorno al marco tedesco.

Il partito è guidato da Bernd Lucke, 50 anni, professore di macroeconomia presso

l’Università di Amburgo. L’AfD potrebbe affermarsi nei prossimi anni come una valida

alternativa al partito conservatore della CDU. La soglia del 5% non è stata superata

durante l’election day del 22 settembre 2013, ma l’AfD si è avvicinato moltissimo a

questa quota grazie al 4.7% dei consensi. L’account @Wahlalternativ1 [111] ha circa

4500 followers ed è stato aperto il 24 settembre 2012. Se prendiamo come data di

riferimento il 4 agosto 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 2232

• Followers: 4553

• Following: 323

• Followers ratio: 14.10

• Listed: 93

Nella figura 3.27 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati. Tutta la campagna

elettorale è stata basata sull’abolizione della moneta unica, quindi molte questioni

sono state di fatto trascurate. È stato quasi inevitabile parlare dell’Energiewende, ma

per il resto l’ambiente è stato decisamente poco trattato. D’altra parte, chi ha votato

per AfD aveva in mente degli obiettivi per lo più economici. In futuro, sarà molto

interessante seguire le vicende di questo partito, che ha comunque ottenuto un buon

risultato elettorale a pochi mesi dalla sua nascita.

Figura 3.27: Hashtag Cloud dell’account @Wahlalternativ1
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3.9 Il ruolo della politica a Berlino

Le ultime elezioni nel Land di Berlino si sono tenute il 18 settembre 2011 con lo

scopo di eleggere i nuovi membri dell’Abgeordnetenhaus, cioè la Camera dei Deputati

della capitale tedesca. La SPD ha vinto la consultazione con 48 seggi mentre la CDU

ha ottenuto 39 posti. I Verdi hanno conseguito un buon risultato con 30 deputati.

La grande sorpresa è stata il Partito Pirata con ben 15 seggi. Nella figura 3.28

sono rappresentati i risultati dell’ultima consultazione elettorale. In quella 3.29 viene

mostrato il confronto tra la parte ovest della città rispetto a quella est.

Figura 3.28: Esito delle ultime elezioni nel Land di Berlino (2011) - Wikimedia

Figura 3.29: Elezioni 2011 nel Land di Berlino. Confronto tra ovest ed est - Wikimedia
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Dal 2001 il Bürgermeister è Klaus Wowereit, nato nel 1953 nel quartiere di Tempelhof,

uno dei rappresentanti più in vista della SPD tedesca. Il suo ultimo programma elet-

torale, quello del 2011, mette al centro della sua attività quattro punti: Gute Arbeit,

Wachsende Wirtschaft, Gute Bildung e Sozialer Zusammenhalt. Il lavoro, un’economia

in crescita, l’educazione e la coesione sociale sono obiettivi ampiamente condivisibili,

ma quanto spazio è stato dato alla comunicazione dei rischi per l’ambiente?

3.9.1 SPD Berlin

L’account @spdberlin [104] ha quasi 5mila followers ed è stato aperto il 7 marzo 2009.

Se prendiamo come data di riferimento il 3 ottobre 2013 abbiamo le seguenti statistiche:

• Tweets: 829

• Followers: 4998

• Following: 822

• Followers ratio: 6.08

• Listed: 189

Nella figura 3.30 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati recentemente. Similmente

all’account nazionale della SPD, anche in questo caso i temi ambientali sono poco

presenti. La maggior parte dei temi hanno a che fare con la città di Berlino o con la

recente campagna elettorale. Possiamo trovare qualcosa sulle centrali nucleari (akw e

Atomdeal). Chiaramente si tratta di un account regionale, ma comunque fa riflettere

la mancanza di argomenti quali il clima e la transizione energetica. Lo stesso si può

dire per l’analisi del programma elettorale del 2011, rappresentata in figura 3.31.

Figura 3.30: Hashtag Cloud dell’account @spdberlin
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Figura 3.31: Cluster Analysis del programma politico della SPD Berlin [66]

Nella tabella 3.7 sono rappresentate le stemmed words presenti nella figura 3.31 (SPD

Berlin).
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Tabella 3.7: Stemmed words presenti nella figura 3.31 (SPD Berlin)

Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

alt vecchio jung giovane
angebot offerta kind bambini
arbeit lavoro kitas asili

arbeitsmarkt mercato del lavoro klaus Klaus
arbeitsplatz posto di lavoro kommend in arrivo

ausbau ampliamento konzept concetto
ausbild formazione kooperation cooperazione

bau costruzione kultur cultura
bereich settore kulturell culturalmente
bereit pronto kunftig in futuro
berlin berlin land paese

berlinerinn berlinesi leb vita
beruf professione mensch persone
beteil coinvolto metropol metropolitano

betrieb attività miteinand insieme
bezirk comprensorio mobilitat mobilità

bildung cultura modern moderno
burg cittadini moglich possibile

burgerinn cittadine offent pubblico
deutsch tedesco okolog ecologia

dien servizi partn partner
einsetz inserimento polit politico

engagement impegno projekt progetto
entwickeln sviluppare sanier riqualificare
entwickl sviluppo schul scuola

erfolgreich con successo senat senato
erhalt conservazione sozial sociale
erhoh accrescere sozialdemokrat socialdemocratico
erreich raggiungimento spd SPD
famili famiglia stadt città
ford esigere standort posizione

forder sostegno stark forte
fortsetz continuare starkung rafforzamento

gemeinsam insieme teilhab partecipare
gesellschaft società unternehm impresa

gesetz legge unterstutz sostenere
gestalt forma verbess miglioramento

gleichstell egualitaria versorg sostenere
gross grande verwalt gestione

grundlag principio vielfalt pluralità
gut buono wirtschaft economia
heut oggi wissenschaft scienza

hochschul università wowereit Wowereit
infrastruktur infrastrutture zentral centrale
integration integrazione ziel obiettivo

international internazionale zugang accrescimento
jahr anno zukunft futuro

jugend gioventù zusammenhalt coesione



3.9. IL RUOLO DELLA POLITICA A BERLINO 103

3.9.2 CDU Berlin

L’account @CDUBerlin AGH [83] ha oltre 700 followers ed è stato aperto il 1 novembre

2010. Se prendiamo come data di riferimento il 3 ottobre 2013 abbiamo le seguenti

statistiche:

• Tweets: 238

• Followers: 718

• Following: 249

• Followers ratio: 2.88

• Listed: 35

Nella figura 3.32 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati recentemente. Per quanto

riguarda Twitter, quello che abbiamo visto per i socialdemocratici berlinesi vale anche

per il partito di Angela Merkel. L’account locale della CDU tratta solo marginalmente

i temi ambientali. C’è qualcosa sull’energia (Energie), in particolare quella elettrica

(Strom e Stromnetz ). Il programma del 2011, in figura 3.33, si concentra sulle questioni

politiche e sociali, come l’integrazione e la recente migrazione verso la capitale tedesca.

Figura 3.32: Hashtag Cloud dell’account @CDUBerlin AGH
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Figura 3.33: Cluster Analysis del programma politico della CDU Berlin [56]

Nella tabella 3.8 sono rappresentate le stemmed words presenti nella figura 3.33 (CDU

Berlin).
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Tabella 3.8: Stemmed words presenti nella figura 3.33 (CDU Berlin)

Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

angebot offerta kost costoso
arbeit lavoro land paese

attraktiv attrattivo lang lungo
ausreich abbastanza leb vita
bereich settore lehr istruttivo
bereit pronto letzt ultimo
berlin berlin losung soluzione
besteh sussistere mensch persone
bezirk comprensorio migrant migrante
brauch consuetudine milliard miliardi
burg cittadini million milioni
cdu CDU moglich possibile

deutsch tedesco notwend necessario
deutschland Germania offent pubblico

dien servizi polit politico
einricht attrezzarsi polizei polizia
endlich infine privat privato

entscheid decisione problem problema
entsprech conforme rot-rot rosso-rosso
entwickl sviluppo schlecht cattivo

erfolg successo schul scuola
erhalt conservazione selb autogestione
euro Euro senat senato

famili famiglia sieh vedere
fehlt mancante sozial sociale

flughaf aeroporto stadt città
gesetz legge stark forte
gewalt autorità stell collocarsi
gezielt mirato strass strada
gross grande teil parte
gut buono unternehm impresa

haushalt bilancio unterstutz sostenere
heut oggi verwalt gestione

hochschul università wirtschaft economia
integration integrazione wissenschaft scienza

international internazionale zahl numero
investor investitore zeit tempo

jahr anno zentral centrale
jugend gioventù ziel obiettivo
jung giovane zukunft futuro
kind bambini zustand condizione

konzept concetto
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3.9.3 Bündnis 90/Die Grünen Berlin

L’account @gruene berlin [95] ha oltre 3000 followers ed è stato aperto il 20 marzo

2010. Se prendiamo come data di riferimento il 3 ottobre 2013 abbiamo le seguenti

statistiche:

• Tweets: 3533

• Followers: 3174

• Following: 1870

• Followers ratio: 1.70

• Listed: 169

Nella figura 3.34 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati recentemente. Come pre-

visto, i temi ambientali importanti a livello nazionale sono presenti anche in questo ac-

count. Soprattutto quelli legati all’Energiewende, all’energia (Energie ed Energietisch),

la protezione del clima (Klimaschutz ) e Stuttgart 21. Tuttavia, la loro importanza è

relativa rispetto alle parole chiave maggiormente legate alla città di Berlino. L’im-

pressione generale, non solo per i Verdi berlinesi, è che uno strumento dalle grandi

potenzialità come Twitter sia stato usato solo marginalmente per la comunicazione

ambientale. Questa idea generale viene confermata dal programma politico del 2011

(figura 3.35): le parole chiave utilizzate maggiormente riguardano soprattutto la vita

e i problemi di tutti i giorni piuttosto che i temi storicamente associati all’attività di

Bündnis 90/Die Grünen.

Figura 3.34: Hashtag Cloud dell’account @gruene berlin
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Figura 3.35: Cluster Analysis del programma politico di Bündnis 90/Die Grünen Berlin [59]

Nella tabella 3.9 sono rappresentate le stemmed words presenti nella figura 3.35

(Bündnis 90/Die Grünen Berlin).
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Tabella 3.9: Stemmed words presenti nella figura 3.35 (Bündnis 90/Die Grünen Berlin)

Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

abgeordnetenhauswahl elezione Camera bassa jahr anno
aktiv attivo jugend gioventù
alt vecchio jung giovane

angebot offerta kind bambini
arbeit lavoro kreativ creativo
aufgab assegnazione kultur cultura
ausbild formazione kulturell culturalmente
bereich settore land paese
berlin berlin lang lungo

berlinerinn berlinesi leb vita
beruf professione lebenswert che merita di essere vissuto
bezirk comprensorio lern apprendimento

bildung cultura mensch persone
brauch consuetudine mobilitat mobilità
bundnis alleanza moglich possibile

burg cittadini notwend necessario
burgerinn cittadine offent pubblico

chanc occasione okolog ecologia
demokrat democrazia ort posizione
endlich infine platz spazio
energi energia polit politico

engagement impegno potential potenziale
entscheid decisione projekt progetto
entwickeln sviluppare recht giustizia
entwickl sviluppo schul scuola
erhalt conservazione senat senato

erneuerbar rinnovabile solidar solidarietà
europa Europa sorg provvedere
famili famiglia sozial sociale
ford esigere stadt città

forder promozione stark forte
forschung ricerca stell collocarsi
freiheit libertà teil parte

gemeinsam insieme unternehm impresa
gerecht giustizia unterschied disuguaglianza

gesellschaft società unterstutz sostenere
gesund salute verantwort prendersi la responsabilità
gezielt mirato verbind collegamento
gross grande verwalt gestione
grun verde vielfalt pluralità
gut buono wirtschaft economia
hilf disponibile wissenschaft scienza

hochschul università ziel obiettivo
ide idea zugang accrescimento

international internazionale zukunft futuro
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3.9.4 Piratenpartei Berlin

L’account @PiratenBerlin [99] ha oltre 12mila followers ed è stato aperto il 20 aprile

2009. Se prendiamo come data di riferimento il 3 ottobre 2013 abbiamo le seguenti

statistiche:

• Tweets: 1544

• Followers: 12343

• Following: 444

• Followers ratio: 27.80

• Listed: 551

Nella figura 3.36 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati recentemente. I Pi-

rati berlinesi hanno ottenuto un risultato migliore rispetto alla versione nazionale del

movimento. In linea di massima, questo account Twitter tratta gli stessi temi di quello

nazionale con molti temi digitali, ma c’è un piccolo spazio anche per la questione ener-

getica (Energietisch) e per il problema legato al passaggio dall’energia nucleare alle fonti

sostenibili (akw e antiakw). Il Piratenpartei utilizza meglio di altri la piattaforma di

microblogging, ma i temi più green sono stati ancora una volta trascurati. Il program-

ma scritto nel 2011 (figura 3.37) fornisce lo stesso quadro, con la scelta di concentrarsi

soprattutto sulle questioni e sui problemi berlinesi. Non mancano, ovviamente, temi

tipici quali internet e la lotta alla censura.

Figura 3.36: Hashtag Cloud dell’account @PiratenBerlin
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Figura 3.37: Cluster Analysis del programma politico del Piratenpartei Berlin [64]

Nella tabella 3.11 sono rappresentate le stemmed words presenti nella figura 3.37

(Piratenpartei Berlin).
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Tabella 3.10: Stemmed words presenti nella figura 3.37 (Piratenpartei Berlin)

Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

abschaff abolire lernend apprendendo
abgeordnetenhaus Camera bassa massnahm provvedimento

bereit pronto mensch persone
berlin berlin mittel medio
besteh sussistere moglich possibile
beteil coinvolto nachvollziehbar comprensibile
bezirk comprensorio netz rete

bildung cultura offent pubblico
burg cittadini person persona

demokrat democrazia pirat pirata
demokrati democratico polit politico
deutsch tedesco polizei polizia
digital digitale projekt progetto
einzeln individualmente raum spazio

entscheid decisione recht giustizia
erhalt conservazione s-bahn s-bahn

fluchtling rifugiato schul scuola
freien gratuito schutz protezione

freiheit libertà selbstbestimm autodeterminato
gemeinsam insieme sprach parlato
gesellschaft società staatlich statale

gestalt forma stadt città
gewahrleist garantire stark forte

gleichberechtigt con pari diritti stell collocarsi
hinaus fuori transparent trasparente
histor storico transparenz trasparenza

hochschul università uberwach sorvegliare
individuell individualmente umsetz realizzare
information informazioni unabhang autonomo
infrastruktur infrastrutture unterstutz sostenere

inhalt capacità verantwort prendersi la responsabilità
jeweil ciascuno vertrag contratto

kommunal comunale verwalt gestione
kontroll controllare vielfalt pluralità
kulturell culturalmente voraussetz presupporre

kunst arte wahl scelta
land paese zugang accrescimento
lehn appoggiarsi
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3.9.5 Die Linke Berlin

L’account @dielinkeberlin [88] ha oltre 1800 followers ed è stato aperto il 28 settembre

2010. Se prendiamo come data di riferimento il 3 ottobre 2013 abbiamo le seguenti

statistiche:

• Tweets: 4004

• Followers: 1885

• Following: 846

• Followers ratio: 2.23

• Listed: 82

Nella figura 3.38 sono rappresentati gli hashtag più utilizzati recentemente. Quanto

detto in precedenza vale anche per quest’ultimo account. I temi legati al territorio

e quelli politici prevalgono rispetto a tutti gli altri. Come era lecito aspettarsi, gli

account locali dei vari partiti seguono le tematiche di quelli nazionali aggiungendo

alcuni hashtag legati ai singoli Länder. Die Linke e gli altri gruppi politici utilizzano

Twitter costantemente, ma poco per informare i cittadini riguardo all’ambiente e al

cambiamento climatico. In figura 3.39, infine, è rappresentata l’analisi del programma

politico dell’estrema sinistra. A livello locale, i temi green sembrano trovare ancora

meno spazio rispetto al programma scritto in occasione del Bundestagswahl.

Figura 3.38: Hashtag Cloud dell’account @dielinkeberlin
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Figura 3.39: Cluster Analysis del programma politico di Die Linke Berlin [62]

Nella tabella 3.11 sono rappresentate le stemmed words presenti nella figura 3.39 (Die

Linke Berlin).
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Tabella 3.11: Stemmed words presenti nella figura 3.39 (Die Linke Berlin)

Stemmed word Traduzione Stemmed word Traduzione

arbeit lavoro kind bambini
arbeitsplatz posto di lavoro konsequent coerentemente

ausbau ampliamento land paese
berlin berlin leb vita

berlinerinn berlinesi letzt ultimo
beschaft impegnato link Linke

beschaftigt impegnato lohn stipendio
bezahlt pagato mensch persone
bezirk comprensorio mindestlohn stipendio minimo

bildung cultura mittel medio
brauch consuetudine moglich possibile

bundesregier governo nehm beneficiario
bundesweit a livello nazionale offent pubblico

burg cittadini platz spazio
burgerinn cittadine polit politico
demokrat democrazia recht giustizia

dien servizi schul scuola
einkomm reddito selb autogestione
einricht attrezzarsi sozial sociale

entscheid decisione stadt città
entwickl sviluppo stark forte

euro Euro stell collocarsi
famili famiglia tarif tariffa
ford esigere teil parte

gerecht giustizia teilhab partecipare
gering esiguo unternehm impresa

gesellschaft società unterstutz sostenere
gesetz legge verwalt gestione
gestalt forma wahl scelta
gross grande wirtschaft economia
gut buono zukunft futuro

international internazionale zusamm insieme
jahr anno zusammenhalt coesione
kiez quartiere



Conclusioni

Lo scopo di questa tesi è stato quello di studiare la comunicazione del rischio ambien-

tale in Germania, con particolare attenzione al Land di Berlino. Che cosa abbiamo

imparato? Come visto nel capitolo 1, il Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz

und Reaktorsicherheit (BMU) è un’ottima fonte per capire quali sono le posizioni del

governo tedesco per quanto riguarda l’ambiente, la conservazione della natura e la si-

curezza nucleare. L’analisi dell’account Twitter istituzionale e dei documenti ufficiali

nel capitolo 2 ci permette di affermare con una certa sicurezza che il lavoro fatto dal

BMU è di ottimo livello: i temi affrontati sono numerosi e le pubblicazioni sono ricche

di informazioni e consigli utili per la popolazione. Il sito web è decisamente user friend-

ly con un’ampia sezione in inglese pressoché simile a quella in lingua tedesca. Un altro

fatto importante, inoltre, è la possibilità di scaricare gratuitamente tutti i documenti

ministeriali. Il Bundesregierung ha distribuito i rischi sulle spalle degli individui che

formano la Risikogesellschaft, ma non li ha lasciati soli e ha fornito loro tutti gli stru-

menti adeguati per convivere con le eventuali minacce di tipo ambientale. Da questo

punto di vista, è importante sottolineare l’uso della piattaforma di microblogging per

informare in maniera precisa e puntuale tutti coloro che sono collegati. Lo stesso si

può dire anche per l’account del ministro Peter Altmeier, spesso utilizzato per dialo-

gare con i cittadini e i potenziali elettori. Senza trascurare, infine, il ruolo importante

dell’Umweltbundesamt e del Bund für Umwelt und Naturschutz Deutschland.

L’idea di usare Twitter come strumento di analisi è stata motivata dal fatto che questo

social media è ormai molto diffuso e permette la comunicazione di brevi messaggi a

migliaia di sostenitori. La cosiddetta società del rischio può anche contare sul lavoro

di istituzioni quali Greenpeace, WWF, Energy Transition, Öko-Institut e Heinrich Böll

Stiftung, i cui account sono aggiornati costantemente con informazioni importanti sui

comportamenti più idonei da adottare per gestire al meglio gli eventuali rischi per l’am-

biente. Lo stesso, purtroppo, non si può dire per i principali media nazionali: ARD e

ZDF, per esempio, danno poco spazio ai temi su cui lavora il BMU. Chiaramente, si

tratta di due canali televisi generalisti, ma desta comunque un certo stupore la man-

canza degli hashtag più green. Da questo punto di vista, anche i quotidiani e le riviste
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settimanali hanno un po’ deluso le aspettative, preferendo spesso temi legati alla po-

litica, all’economia e all’attualità. Solamente l’Energiewende e la questione legata alla

dismissione delle centrali nucleari entro il 2022 hanno avuto il giusto spazio sulle varie

testate nazionali. Il secondo capitolo si conclude, infine, con l’analisi dei media berline-

si: anche in questo caso c’è davvero poco sulla comunicazione dei rischi ambientali, ma

la sorpresa è minore perché si tratta comunque di pubblicazioni o emittenti dal forte

carattere regionale. La città di Berlino, tra l’altro, è una città relativamente povera con

numerosi problemi che mettono in secondo piano, almeno per il momento, le questioni

strettamente ambientali.

Il terzo capitolo ci ha permesso di capire quale è stato il ruolo della politica, special-

mente durante la lunga campagna elettorale prima del Bundestagwahl del 22 settembre

2013. In questo caso ci troviamo di fronte a una sorta di sdoppiamento tra quello che

dicono i programmi politici, dove i principali temi ambientali vengono toccati e in

alcuni casi anche approfonditi, e quello che invece emerge dall’analisi degli account

Twitter, dove gli stessi argomenti sono quasi del tutto assenti. Uno strumento impor-

tante è stato il software gratuito KH Coder, che ha permesso l’analisi automatica dei

contenuti e il text mining dei programmi elettorali del 2013 e di quelle berlinesi del

2011. L’impressione finale è che i partiti più grandi abbiano parlato dei temi ambientali

spesso in modo strumentale e non per vero interesse, soprattutto per cercare di inter-

cettare eventuali elettori vicini ai Verdi, ma ancora indecisi su chi votare. Se leggiamo i

documenti ufficiali, emergono certamente le questioni più importanti su Energiewende,

Klimaschutz e Umwelt, anche se i problemi più sentiti sono altri. A livello locale, in-

vece, si assiste in generale alla scomparsa dei temi ambientali, forse poco adatti per

vincere una consultazione regionale. Gli account Twitter dei partiti berlinesi e i pro-

grammi scritti nel 2011 trattano numerose questioni, ma per lo più legate ai problemi

del territorio.

In conclusione, la comunicazione del rischio ambientale in Germania sembra essere

veramente efficace solo a livello istituzionale o quando se ne occupano i principali

stakeholders. La qualità dei loro interventi e delle loro pubblicazioni è molto elevata

e siamo certi che la loro attività sia di valido aiuto per i cittadini interessati a queste

tematiche. Tuttavia, sembra più difficile coinvolgere tutte le altre persone perché i

media più generalisti e quelli locali non danno grande spazio a questa questione. In

futuro sarà opportuno continuare questo lavoro di analisi sugli account Twitter, che

sono in continua evoluzione, ma anche in previsione delle elezioni europee del 22-25

maggio 2014. Il terreno di scontro politico potrebbe proprio riguardare l’ambiente

quindi i partiti tedeschi dovranno tenerne conto nei loro nuovi programmi elettorali.



Appendice

La transizione energetica in Germania

(Pubblicato su Scienza in Rete - 12 aprile 2013)

In Germania è in corso una rivoluzione che durerà decenni. La chiamano Energiewende

e, come la Wende associata al crollo del blocco comunista, cambierà il volto del paese.

Anzi, lo sta già cambiando. Questo termine fu usato per la prima volta nel 1980, in uno

studio pubblicato dall’Öko-Institut. Nel 2002, questo concetto è stato ripreso e definito

nella sua forma attuale dal Bundesministerium für Umwelt, Naturschutz und Reaktor-

sicherheit (BMU). La transizione energetica, questa la traduzione di Energiewende,

consiste nel passaggio dai combustibili fossili e nucleari alle fonti rinnovabili. Queste

includono varie forme di energia, come quella idroelettrica, geotermica, eolica e solare.

Inoltre sono previsti una maggiore efficienza e il risparmio energetico.

Come riportato sul sito Energy Transition della Heinrich Böll Stiftung, un sondaggio

del 2011 ha rivelato che il 66% dei Tedeschi ritiene che il cambiamento climatico sia

un fenomeno molto grave. L‘indagine ha anche scoperto che il 79% della popolazione

crede che l‘Energiewende favorisca la crescita economica e permetta la creazione di

nuovi posti di lavoro. Trattandosi di un progetto a lunga scadenza, è necessario sen-

sibilizzare i più giovani. Peter Altmaier, il ministro federale dell‘ambiente, ha lanciato

lo scorso 11 marzo l‘iniziativa Schulen zeigen Flagge für die Energiewende. Il BMU

ha contattato circa 10mila scuole per informare i dirigenti scolastici che fino al 22

aprile sarà possibile richiedere uno dei 25 pacchetti per il risparmio energetico, con ma-

teriali che aiuteranno le scuole e gli alunni a pianificare la riduzione delle loro emissioni.

Le motivazioni alla base della transizione energetica sono molto forti. La combustione

di carbone, petrolio e gas sta causando il surriscaldamento del clima. L‘attuale richie-

sta di energia non è sostenibile, quindi occorre passare alle fonti rinnovabili e ridurre

la domanda attraverso una maggiore efficienza. L‘energia nucleare verrà abbandonata

gradualmente entro il 2022 a causa dei rischi, dei costi e della questione irrisolta delle

scorie. Le fonti rinnovabili, inoltre, possono ridurre la dipendenza dalle importazioni
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di energia, rendendo il paese meno vulnerabile all‘aumento dei prezzi dei combustibili

fossili e alle influenze politiche estere.

Il comparto eolico, con una potenza installata attualmente pari a 29060 MW, avrà un

peso ancora maggiore nei prossimi anni. Nel 2011, la Germania ha ottenuto il 7.8%

della sua elettricità da impianti eolici, la quasi totalità dei quali erano onshore e gestiti

da imprese di media grandezza e finanziati da piccoli investitori. Entro il 2020, il paese

prevede di triplicare questa quota, puntando anche sull’offshore. In Italia, secondo

l‘Associazione Nazionale Energia del Vento (ANEV) sono presenti oltre 5mila impianti

per un totale di potenza installata pari a 6878 MW mentre la quota di energia prodotta

nel 2011 è stata pari a circa 10 TWh, provvedendo al fabbisogno di circa 10 milioni di

persone. L’obiettivo comunitario fissa in 16200 MW la quota italiana da raggiungere

nel 2020.

La strada verso un‘Europa più sostenibile sembra dunque tracciata, anche se i vari stati

la percorreranno con velocità e motivazioni differenti. Non tutti, per esempio, sono

d‘accordo sulla rinuncia all‘energia nucleare. Secondo uno studio appena pubblicato su

Environmental Science & Technology, in Germania le centrali atomiche avrebbero im-

pedito oltre 117mila decessi connessi con l‘inquinamento dell‘aria e l‘emissione di CO2

tra il 1971 e il 2009. Utilizzando i dati storici di produzione, gli autori hanno calcolato

che a livello globale l‘energia nucleare ha impedito circa 1.8 milioni di morti connesse

all‘emissione di 64 gigatonnellate (Gt) di CO2. Secondo le proiezioni, l‘energia nucleare

potrebbe prevenire ulteriori morti, tra 420mila a 7 milioni sino al 2050 a seconda del

combustibile fossile preso in considerazione, con una riduzione delle emissioni pari a

80-240 Gt di CO2.

Sono numeri decisamente impressionanti, ma rimane comunque una certa perplessità

di fronte al problema delle scorie e alla responsabilità che abbiamo verso le prossime

generazioni. Inoltre, non è possibile escludere a priori il verificarsi di incidenti gravi

come quelli di Cernobyl’ e Fukushima Dai-ichi. Forse è un’utopia, ma probabilmente

sarebbe più opportuna un‘Energiewende europea, con tutti gli stati impegnati nel rag-

giungimento di obiettivi comuni. Senza dimenticare che la vera rivoluzione, non solo

quella energetica, dobbiamo cominciare a farla dentro di noi, iniziando a vivere tutti

in maniera più sostenibile.
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